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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Slamo grati a chi ci offre il necessario 
per fare la minestra : ma non possiamo dare 
il diritto al donatore di venire ogni momento 
nella nostra cucina e di sollevare il coperchio 
della marmitta per vedere come la stiamo 
cuocendo. MAURICE THOREZ 
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CALOROSO S A L I T O DEI, S E G R E T A R I O DEL I M . i \ A L V I C O V ^ H E ^ O 

Thorez esalta la fraternità italo-francese 
nella lotta comune per l'indipendenza e la democrazia 

Le prospettive di lotta del PCI in un ampio intervento di Scoccimairo - Relazione di Di Vittorio 
sulle conquiste dell'unità sindacale - La lotta dei contadini nei discorsi di Grieco, Gullo e 
Maria Bonito - Berlinguer parla sul lavoro giovanile - Gli interventi di Montagnani e Dozza 
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Il VI Congresso nazionale del 
PCI ha proseguito nel corso del 
pomeriggio di lunedi e in tutta la 
giornata di ieri i suoi lavori, di cui 
pubblichiamo in terza pagina un 
ampio resoconto. 

Diamo qui un largo riassunto de­
gli interventi succedutisi nell'ulti­
ma parte della seduta pomeridiana 
di ieri, a partire dal momento in 
cui è stata data la parola al c o m ­
pagno Scoccimarro. 

• • * 
Scoccimarro dichiara di voler ri­

chiamare l'attenzione del Congres-
( s o sul problema della prospettiva 

politica del Fartito. 
Sarà bene tornare su questo pro­

blema — egli dice — nonostante 
che il Part i to lo abbia ripetuta­
mente e lungamente dibattuto, per 
dissipare, se ce ne fossero, dubbi 
o incertezze. 

Scoccimarro precida innanzi tut-
f t o • e h e \ democrazia popolare, 'de­
mocrazia progressiva significano or­
dinamento democratico basato sulla 
alleanza della classe operaia con i 

^ceti medi , sull' isolamento politico 
.della grande borghesia reazionaria, 
sulla direzione politica della clas­
s e lavoratrice. , 

Questa è la caratteristica di un 
regime di democrazia popolare, che 
«i contrappone ad un regime di de ­
mocrazia borghese conservatrice. 
che si può caratterizzare in questi 
termini: alleanza della borghesia 

~ fccnv d e t e r m i n a ceti medi e a lcu­
ni piccoli strati di operai; i solamen­
to politico e soggiogamento della 
classe operaia come tale; direzione 
politica delle for/.e conservatrici e 
reazionarie. 

Rispondendo alla domanda del 
perchè oggi i comunisti pongono 
in questi termini il problema del 
potere del le classi lavoratrici. Scoc­
cimarro osserva che ciò è jl risul­
tato di uno sviluppo storico, è il 
risultato di due fattori fondamen­
tal i: da una parte. la politica im­
pcrialistica in questa sua estrema 
fase di svi luppo, dall'altra il risul­
tato della esistenza e della influen-
ra di un grande Stato socialista. 
d ivenuto Potenza mondiale. 

Stato socialista 
e Stati imperialisti 

Oggi l ' imperialismo minaccia ne l ­
la loro Indipendenza grandi paesi 
già l iberi. Questo pericolo ha una 
ripercussione su l lo schieramento 
polit ico de l l e forze interne dei pae­
si minacciati: in quanto, mentre da 
una parte alcuni strati di forze con­
servatrici reazionarie si fanno s t ru­
mento del la penetrazione imperia­
lista n e l loro Paese , dall'altra, per 
riflesso, ai crea un blocco di forze 
nazionali che va dalla classe ope ­
raia ai ceti medi e perfino ad alcu­
ni strati di borghesia monopolista. 

Sorge cosi la possibilità di u n r e ­
g i m e democratico popolare con alla 
testa le classi lavoratrici, regime 
che assicuri la libertà e l' indipen­
denza nazionale. 

Il secondo fattore, lo Stato socia­
lista, influenza questo processo s to ­
rico r iducendo l e sfere di sfrutta­
mento dei grandi Stati imperialistici. 
e con Ja sua politica in difesa della 
l ibertà e della indipendenza dei p o ­
poli . 

E' dal la confluenza di questi doe 
fattori che sorge la situazione s t o -
rica su l la q u a l e è basata la prospet­
t iva pol i t ica de l Partito. 

D o p o aver messo in guardia dalla 
confus ione tra situazione storica e 

' s i tuazione politica, dalla confusione 
tra c i ò c h e è storicamente maturo 
con c i ò che è pol i t icamente ma­
turo e c ioè realizzabile prat icamen­
te, Scoccimarro rileva che quando 
noi oggi dichiariamo di mantenere 
la nostra prospetti%'a poniamo un 
problema di ci aste dirigente che 
va al di là del la partecipazione o 
m e n o al governo e quindi di una 
situazione politica contingente. • 

L'oratore affronta quindi la que ­
s t ione s e •» prospettiva di nna de ­
mocrazia popolare aia realizzabile 
in Italia secondo una linea di s v i ­
luppo democratico e c ioè senza re­
strizioni di ro to per le classi bor­
ghesi. Egli risponde, con Lenin, che 
sarebbe un errore vo ler affermare 
che l e rivoluzioni popolari in E u ­
ropa comporteranno necessaria­
mente restrizioni di voto per la 
borghesia. Ciò è del resto confer­
mato da qaanto è a r r e n a t o nei 
Paesi di nuova democrazia. 

Questa posizione non significa 
però che il governo democratico 
non debba prendere severe nii«ure 
contro correnti e tendenze fasciste. 

Prospettiva democratica 
r » a prospettiva democratica po­

polare significa senz'altro sviluppo 
pari Ileo? 

K; r isponde - Scoccimarro: «1-
cntSea so lo che I comunisti non 
pongono oggi per il lor« Partilo 
prospett ive insurrezionali, m a e » 
non T U O ! dire che il Partito n o e 
debba essere pronto • fatte l e lot­
te , l e «aal i p e r i avranno sempre 
onesta, caratteristica: che saranno 
lo t te In difesa del le l ibert i demo-
trattene. 

io ad • •aminare lo condi­

zioni politiche nelle quali si può 
realizzare un regime di democrazia 
popolare, Scoccimarro si richiama 
alle esperienze dei Pae*i di nuova 
democrazia, i quali hanno attuato 
una profonda rivoluzione democra­
tica seguendo vie nuove. 

L'oratore nota che tre sono i fon­
damentali insegnamenti c h e noi 
possiamo ritrarre dall'esperienza di 
questi Paesi. 

Un primo insegnamento è che tn 
tutti questi PaeM ò «urta una for­
ma di organizzazione pubblica che 
non è del Partito né de l lo Stato, 
ma è un'organi/zazione di massa 
che comprende le forme più diverse 
di associazioni e che organizza ca­
pillarmente come organismo rap­
presentativo tutte le masse popolari. 

I compiti di questa organizza­
zione si manifestano in questo: che 
essa realizza ad un tempo due esi­
genze: profonda rivoluzione d e m o ­
cratica e nel lo stesso tempo molte­
plicità di partiti attraverso una ar­
ticolazione Dolitica differenziata. 

Questa organizzazione, che si p i e -
senta nelle forme più diverse, rea­
lizza un programma di ricostruzio­
ne democratica del Paese, e cost i­
tuisce nel lo stesso tempo una orga­
nizzazione di lotta e di combatt i ­
mento contro le forze reazionarie 
e una mobilitazione di popolo in 
difesa dell' indipendenza nazionale 
contro ogni tentativo di penetrazio­
ne imperialista. 
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di nuova democrazia 
Questa forma di organizzazione 

che s i chiama con nomi diversi (in 
Bulgaria Fronte Patriottico, in a l ­
tri Paesi Fronte Nazionale, ecc.) 
è una creazione originale e un 
insegnamento nuovo che dimostra 
come la democrazia mano a mano 
che si avvia a divenire d e m o ­
crazia di popolo, non può più e s ­
sere contenuta nelle vecchie forme 
del la democrazia parlamentare. 
' Un secondo insegnamento è che 
in tutti gli Stati di nuova democra­
zia il vecchio apparato statale si 
è dimostrato inadeguato ed inadat­
to a realizzare la nuova ' polit ica; 
perciò alcuni Paesi l 'hanno c o m ­
pletamente rinnovato (Jugoslavia) 
mentre altri Paesi si pongono pro­
blemi di controllo e dj vigilanza 
popolare attraverso la creazione di 
nuovi organismi popolari di carat­
tere amministrativo. 
• II terzo insegnamento che ci v i e ­
ne dal le esperienze di quei Paesi è 
che non si può battere e non si può 
vincere la reazione &c non si di ­
struggono l e basi obbiettive, le basi 
economiche del ie forze reazionarie. 
Ovunque, il colpo più forte porta­
to contro le forze reazionarie è s ta ­
to rappresentato dalla' Riforma 
agraria, dalla Riforma industriale, 
dalla confisca de; beni dei col labo­
ratori con i tedeschi. 

Scoccimarro rileva cne tutte 
queste esperienze sono state c o n ­
fermate dalle « esperienze a rove­
scio » fatte dall'Italia. La reazione 
ha dato battaglia con tutte le s u e 
energie per imped.re una nuova 
organizzazione di forze democrati ­
che, il r innovamento dell'apparato 
statale e le riforme di struttura. 

Le forze popolari hanno così 
perdute le conquiste realizzate at­
traverso la collaborazione dei Co­
mitati di Liberazione Nazionale . 
non sono riuscite a rinnovare l 'ap­
parato del lo Stato e sono s ta te fer­
mate sulla via delle riforme di 
struttura. 

Hanno influito su e ò la s ituazio­
n e obiettiva, la presenza del le trup­
pe alleate e le debolezze del m o v i ­
mento democrat :co. 

L'azione di guida 
del Partito Comunista 

Le forze i eazionarie sono p e r i 
state sconfìtte nel tentativo di di­
struggere l e condizioni s tesse e l e 
possibilità di rinasc.ta del mov i ­
menta democratico. C'è oggi in Ita­
l ia il P .C1 . che e la pia grande 
forza politica organizzata del P a e ­
se . c'è la salda unità della classe 
operaia, ci sono nuovi legami fra 
operai e contadini, ci sono le condi­
zioni e c'è lo spiri lo necessario per 
riprendere il cammino in avanti . 
E questo è ciò rbe va fal lo ne l l e 
tre direzioni che le esperienze dei 
Paesi di nuova democrazia indica­
n o : realizzazione di un grande m o ­
vimento unitario democratico a t ­
traverso l'organizzazione del Fron­
te del popolo, attuazione di r i forme 
di struttura: el iminazione del le in­
fluenze reazionarie nel gangli v i ta-
If dell'apparato statale, con la crea­
z ione di strumenti di control!» e 
mediante le autonomie degli orga­
ni locali . 

Ognuno i l questi punti compor­
terà, conclude Scoccimarro. nna 
dura lotta e P*r questo il P. C d o ­
vrà s e m p r e megl io e sempre pin 
organizzarsi per rendere pi* ettlea-
e e la sua azione di lotta e di guida. 

La parola d'ordine oggi d e v e 
re: tatti I comunisti ne l le or-

nitzaxioni di massa per rendere 
pre più forte il Fronte d e m o ­

n t i c o popolare. 

li discorso di Thorez 
Un grande applauso saluta la con­

clusione del discorso del compa­
gno Scoccimarro L'applauso divie­
ne entusiastico, mentre da tutta 
l i sala s i leva il canto della < Marsi­
gl iese} , non appena Negarvi l le a n ­
nunzia che prenderà la parola il 
segretario del P. C. francese, Mau­
rice Thorez. 

Thorez porta innanzi tutto il s a ­
luto caloroso dei comunisti fran­
cesi al g lande Partito di Gramsci e 
di Togliatti , e si dichiara felice di 
poter testimoni, re dalla tribuna del 
Congresso i sentimenti di fraternità 
che uniscono i lavoratori francesi 
e italiani. I democratici francesi — 
egli dice — non hanno mai con­
fuso l'Italia con Mussolini. 

Il fascismo non è riuscito a d i ­
struggere i legami profondi fra 1 
due popoli, legami sorti con i com­
battimenti comuni: nel 1848. quan­
do da Parigi parti il segnale d e l ­
l'insurrezione democratica, nel 1859 
quando il popolo di Milano accla­
mò per le s u e v ie l e truppe fran­
cesi intervenute in difesa dell ' in­
dipendenza italiana, nel 1870 quan­
do il pooolo francese acclamò sul la 
sua terra l e truppe garibaldine ac­
corge ad aiutare il popolo amico 
nella guerra contro i Prussiani ed 
infine nella lotta comune contro 
il nazi-fascismo combattuta dai 
partigiani in terra di Francia e 
dai francesi in terra italiana 

Thorez ricorda la lotta dura e 
sanguinosa del popolo francese con­
tro gli invasori tedeschi Ricorda 
come la classe operaia s i sia posta 
all'avanguardia di questa lotta e 
come l'abbia proseguita con acca­
nimento contro l'azione nefasta dei 
vecchi gruppi reazionari 

Uni te sotto la direzione della 
classe oocraia. le masse hanno 
avanzato e hanno lottato per rea­
lizzare l e riforme di struttura c a ­

paci di garantire una effettiva de­
mocrazia 

Ma è stato allora che le forze del ­
la reazione internazionale, guidate 
dai gruppi dirigenti dell'imperiali­
smo americano si sono scatenate 
per impedire ogni progresso socia­
le. politico, economico r l'applica-
zior.c dei principi di libertà e di 
indipendenza. 

I capitalisti americani dice 
Thorez — i quali durante la guerra 
hanno rafforzato la loro potenza 
produttiva. n o n so lo a danno dei 
loro avversari ma dei loro stessi 
alleati inglesi e francesi, vogliono 
oggi sottomettere il mondo per tra­
sformarlo in un grande mercato 
o v e piazzare le proprie merci, il 
proprio rhPtrinp-ptwi e i propri 
cannoni 

- La dura lotta 
dei lavoratori francesi 

In questa sua azione l'imperiali­
smo americano trova schierato con­
tro di sé il Fronte dei lavoratori e 
perciò ovunque esso si sforza di 
resuscitare i gruppi fascisti, di raf­
forzare i gruppi reazionari, di fi­
nanziare le forze scissioniste inca­
ricate di indebolire con II loro tra­
dimento la classe operaia. 

Perciò l'imperialismo americano 
ha manovrato per escludere nei va­
ri Paesi i comunisti dal governo. 

Coloro che hanno sempre sulla 
bocca, profanandolo il nome di de­
mocrazia, hanno svi luppato e van­
no svi luppando un'azione contìnua 
di violazione di ogni principio di 
democrazia. 

' Ecco perchè il popolo france-
{se . dopo aver sostenuto un'assai 
dura battaglia, si trova oggi dinan-

Jzi a nuove difficoltà, difficoltà che 
*— afferma Thorez fra grandi ap­

plausi — saranno superate con 
nuove battaglie. 

Il segretario del P C. francese, 
con un'oratoria particolarmente 
calda ed appassionata, traccia quin­
di un quadro delle lotte che il po­
polo francese ha in questi ultimi 
tempi sostenuto per migliorare le 
proprie condizioni di vita, per di ­
fendere la propria libertà, per ri­
conquistare alla Francia la propria 
sovranità. 

Egli si sofferma in particolare sul 
grande sciopero al quale hanno par­
tecipato, in tutta la Francia, nello 
scorso mese, tre milioni di lavo­
ratori. 

Inutilmente la stampa gialla 
francese e internazionale ha tenta­
to di mimetizzare i risultati di que­
sto sciopero. Con esso gli operai 
hanno ottenuto un salario minimo 
di 10.800 franchi, con ripercussione 
su tutta la scala dei salari. 

Ma fopratutto è da porre in ri­
l ievo la combattività eccezionale 
che il popolo francese ha dimo­
strato in questa circostanza. 

I metodi ameticani dei gas la­
crimogeni, le repressioni sanguino­
se del ministro .-.socialista . Moch 
non hanno potuto sconfiggere il 
movimento: nulla ha potuto stron­
carlo. E ancora una p rova di gran­
de forza è stata la disciplina con 
la quale la classe operaia è tornata 
al lavoro, quando gli organi diri­
genti hanno deciso di porre fine 
alla lotta per permettere alle mai -
se di rafforzare il proprio fronte in 
vista del le nuov e battaglie che lo 
attendevano, battaglie che d h e n -
gono sempre più urgenti di fronte 
alla criminosa politica di Schuman, 
di 'fronte all'aggravarsi - continuo 
della situazione economica france­
se. di fronte all'accentuarci della 
pressione fiscale, alla svalutazione 
del franco, alla disperata situazione 
del commercio con l'estero. 

Oggi la lotta prosegue. 
II P.C.F. è alla testa dei Comitati 

che gli operai e i contadini vanno 
eleggendo nel le fabbriche e nelle 
campagne per la difesa della Re­
pubblica e per la difesa degli in­
teressi dei lavoratori; è alla testa 
del le unioni che si stanno costi­
tuendo per difendere le attività 
commerciali e industriali, minac­
ciate dalla politica dei servi dello 
imperialismo americano. 

Alla lotta partecipa tutta la clas­
s e operaia, partecipano tutti i la­
voratori. partecipano anchr alcun-
industriali che non sono disposti 
ad accettare la colonizzazione del­
la Francia. 

Dopo sver denunciato la piena 
collusione della cosidetta • « terza 
forza >» con il movimento di De 
Gaulle e aver rilevato come oggi 
questa collusione &ia chiara a tutto 
il popolo francese, Thorez si sof­
ferma a trattare della politica depli 
«aiuti americani • . 

I governi americano ed inglese 
hanno privato la Francia del car­
bone tedesco: hanno m t i s o la Fran­
cia in condizione di non poter pro­
durre ferro e acciaio, di non poter 
riprendere e sviluppare cosi i pro­
pri rapporti di scambio con tutti 
gli altri Paesi . 

Ecco la prima faccia della me­
daglia degli - aiuti . . . Dall'altra essi 
si presentano con il grano e con gli 
altri prodotti e ci dicono: .- Ecco. 
vi diamo noi quello che vi occorre. 
Ringraziateci - . 

Ebbene — dice Thorez — noi non 
rifiutiamo gli aiuti, ma li vogl iamo 
a patto che non ci sia nessuna 
condizione, e in particolare che non 
ci s iano condizioni politiche con­
trarie all'indioendcnza nazionale. 

Noi s iamo grati — prosegue Tho­
rez — a chi ci offre il aerexssrio 
per fare la minestra, ma non pos­
s iamo dare il diritto al donatore 
di venire ogni momento al la nostra 
casa, di entrare nella nostra curi­
no; e di sol levare il coperchio della 
marmitta per vedere come stiamo 
cuocendo la minestra. 

C i ò che va le per la nostra rasa. 
vale per la nostra Patr ia . 

Thorez si sofferma indi sul oro-

blema tedesco e sull'importanza) 
che esso ha per la Francia. Il po­
polo t iancese non vuole vendetta 
ma vuole giustizia. 

11 popolo francese- vuole che lo 
avvento della demociazia in Ger­
mania impedisca a questo Paese di 
tornare ad essere un pericolo ppr 
la pace della Francia. dell'Europa 
e del mondo 

Il problema tedesco 
Il popolo francese \ noie rhe la 

Germania adempia ai suoi obblighi, 
che paghi le s-ie riparazioni, che 
sia denazificati) e infine che sia 
instaurato un controllo colletti­
vo delle pote. i /e alleate su quel­
l'arsenale eli uueria che per la Ger­
mania rappresenta il territorio fidi­
la Rhur 

A queste esigenze legittime della 
Francia, gì' americani hanno ri­
sposto con un brutale « no ». 

Gli imperialisti americani vogl io­
no fare della Germania una base. 
un mezzo di predinne sui popo'i di 
Europa. 

Le forze dell ' imperiaii-mo ame­
ricano tentano oe^i di naicondeie 
i propri propositi lanciando di 
nuovo una vergognosa campagna di 
calunnie contro il Paese che è alla 
avanguardia deUa lotta per la pace 
e la democrazia, conti n il Pa"se 
del socialismo 

Io mi domando — esclama Tho­
rez — mentre 1 a^emblea applau­
de a lungo — quali sarehbtro oggi. 
le condizioni nell'Europa senza la 
U.R S S , >eri7a la gloriosa Armita 
Ros~a. 

Dopo aver affermato che, se i co­
munisti e i democratici ili tutto il 
mondo combatteranno "Uniti. Ir for­
ze della reazione saranno costrette 
a indietreggiare, Thorez invia un 
commosso saluto al Governo della 
Grecia Libera, alla giovane Rcpub-
lilca romena, al le force democrati­
che che si battono in Cina, e r a v 
\ i s a in questi fatti, cosi come nel­
l'avanzata delle forze democratiche 
in Francia e in Italia e nel fremito 
di indipendenza che scuote tutti i 
popoli colon-ali. i segni e la ga­
ranzia della vittoria che le forze 
democratiche conseguiranno. 

Tra una nuova srande manife­
stazione di entusiasmo. Thorez 
conclude inneggiando al Partito 
Comunista Italiano, alla fraternità 
italo-francese e alla un'tà di tutti 
i popoli per la democrazia e la 
pace. 

L'Emilia, dice Dozza, 
è per il Fronte Democratico 

Negarvi l le chiama pò: alla tribu­
na il comp. Lay, della delegazione 
sarda, il quale chiede l'attenzione 
del C o n g r e g o per il problema del ­
la Sardegna» 

Il breve intervento di Lay il lu­
stra la particolare situazione della 
economia sarda in cui sono presen­
ti le forme più svariate di produ­
zione. il che mette il Partito in una 
situa/ ione di lotta estremamente 
diffìcile. Particolarmente interes­
sante il problema (ielle miniere 
sarde di carbone che occupano 24 
mila lavoratori e clir» sono oggetto 
di una offensiva da pai te dello 
stesso governo, il quale verso di 
esse conduce una politica di s m o ­
bilitazione. 

Successivamente il compagno San­
nicola di Porto Marcherà illumina 
le esperienze di lotta del Veneto. 
Egli nega che il Veneto possa e s ­
sere de l ìneo - in modo sbrigativo 
la . Vandea d'Italia > : *v i tono, in 
questa regione, zone in cui la D e ­
mocrazia Cristiana ha tradizionali 
posizioni di forza, vi aono zone in ­
dustriali in cui la classe operaia è 
di ì ecente formazione 

Tuttavia anche nel Veneto la 
nuova mobilitazione per la con-
troffeii'-iva democratica del lavoro 
ha incominciato a dare i primi ri­
sultati in va.sti movimenti di massa 
di contadini e di operai. Sannicolo 
roltolinea iiT particolare -Il -proble­
ma politico creato dall'infiltrazione 
nella zona della frontiera orientale, 
di movimenti antinazionali e fa­
scisti particolarmente aggressivi. 

La seduta vol?e ormai al ter­
mine: si nota nella «ala qualche 
elemento di stanchezza Ma una 
nuova e particolare attenzione v i e ­
ne succitata dall'intervento del 
compagno Dozza. il popolar? S in­
daco di Bologna. Egli si domanda 
se sia il caso di creare il Fronte 
Democratico Popolare anche nel­
le regioni i n cui il Partito ha una 
particolare posizione di forza. La 
risposta, secondo Dozza. non può 
che essere affermativa, poiché nem­
meno là dove il P.C.I. ha intorno 
a sé la maggioranza della popola­
zione. c-*so può condurre da solo 

la lotta contro i, nemici della clas­
se operaia e dei lavoratori. 

Vi è sempre un margine di po­
polazione da conquistare alla de­
mocrazia: è evidentemente neces­
sario *• utile, quindi, organizzare 
anche nelle regioni più avanzate 
un vasto fronte di masse. E' ne ­
cessario e utile, ed è anche possi­
bile. perchè proprio in quei partiti 
come la D.C. ed il P.R.I. in cui gli 
elementi dirigenti si sono me «si 
sulla strada della reazione si de­
linea una frattura fra le Direzioni e 
la base. 

Co~ì in Emilia i lavoratori DC 
ed elementi anche dirigenti del 
PRI hanno aderito e vanno aderen­
do al movimento per la Riforma 
agra! la. Ma dal punto di vista elet­
torale. si chiede Doz.za, è utile 
formare liste uniche delle forze rhe 
aderis-cono al Fronte del lavoro, 
anche in quelle regioni dove il Par­
tito è particolarmente forte? 

Dozza risponde in modo sfTe'--
mativo poiché fuori dell 'egoismo 
di Partito la lista unica può ran-
nresentare un rafforzamento d^l 
Fronte democratico e un consoli­
damento dell'unità dei lavoratori 
=!ul piano nazionale. 

Molti applausi a Dozza. 
La Segreteria regionale siciliana 

del P C I . e la Commissione femmi­
ni le comunista siciliana hanno n-
vfato al VI Congresso il loro en­
tusiastico saluto. 

Una lettera di soluto e df augu­
rio dei comunisti italiani di Fran­
cia suscita un nuova ondata di a o -
nlausi. Negarvil le chiude la sedu­
ta e la rinvia alle 21. 

Al momento di andare in mar-
china il VI Congresso del P.C.I. 
era riunito in seduta notturna. 

Hanno preso la parola I compa­
gni Scappini di Pisa e Luciana Vi-
vlani di Napoli . Il compagno .Trn-
drrkotvski ha portato il saluio drl 
Partito Operaio polacco. 

Al le 22.45 ha preso la parola il 
compagno Terracini. Nel numero 
d| domani daremo il resoconto dri 
lavori della seduta notturna. 

Il Governo ha sabotato 
l'accordo sul Governatore di Trieste 

La cronistoria degli incontri con il Segretario Generale del Ministero 
degli Esteri Franzoni nelle dichiarazioni del Ministro jugoslavo lvehovic 

DISFATTISMO DA 5" COLONNA 
« Ciò che avviene tra gli Stati 

Uniti e la tolda delle navi ame­
ricane dislocate nel Mediterraneo 
non riguarda minimamente VIta­
lia ». Cosi ha dichiarato il porta­
voce del Ministro degli Esten 
conte Sforza, a proposito dei fu­
cilieri della marma 'nriaV dal 
Dipartimento di iUtto nei porti 
italiani. St tratta d» misure — 
ha dichiarato ancora il porta­
voce — che « non meritano di 
sollecitare la vigile attenzione 
del nostro governo ». 

f7 costume dei vecchi nobtluo-
mini di stare man-dessus de la 
melie», anche quando prendono 
i calci nel sedere. Ma non tale è 
l'atteggiamento dell'organo del 
Vice Presidente del Consiglio 
Pacciardi, tanto legato a rzìazzc 
Chigi. La Voce Repubblicana di­
chiara in/affi: « s e questi fuci­
lieri Americani atessero l'ordine 
di sbarcare nel nostro Paese in 
i n punto Qualsiasi delle Mostre 
coste indifese, noi non potremmo 
materialmente impedirlo ». 

£ con queste premes te giun­

ge, dopo lunghe e faticose ipote­
si, alle conclusioni che logica­
mente possono derivarne, e cioè 
che comunque vada gli italiani 
fn iranno per essere "schiacciati' 

Koi però, e con noi tutti oli 
italiani c>ie rooliono l'indipen-
denza della Patria, domandiamo a 
questo punto- signori a chi si ri­
volge la vostra filosofia? Chi vi 
ha po*to in Italia domande del 
qenere? 

Vi era stato chiesto dall'opinio­
ne pubblica itafiana di protesta­
re contro il fetto che ri rìioFe 
trattare il nostro Paese alla stre­
gua di una cetonia. Voi non l'ave­
te fatto Tntt'altro. Voi conside­
rate che non siano cose che me­
ritino di 9 sollecitare la riouV 
attenzione dei governo». 

E allora, non paghi di lasciare 
insultare la sovranità italiana. 
TOlete anche svolgere propagan­
da disfattista? • 

Gli italiani hanno fatto in que­
sti unni ftna dura esperienza t da 
f « a hanno tratto due tntrena-

mentì. Il primo è che T.OT> ci so­
no fucilieri, non ci sono carri ar­
mati, non ci sono bombe e mitra 
che possano ridurre un popolo 
libero in schiavitù. Questo hz in­
segnato la lotta partigiana con­
dotta contro i tedeschi. 

Ma un'altra cosa ha insegnato 
la guerra contro l'invasore na­
zista: ed è il fatto che prima d> 
occupare qualsiaù territorio il 
nemico aveva disposto una retr 
di agenti, pronti a consegnargli 
le chiavi della vita politica ed 
economica della nazione. Ceri 
oer di più, come i norreoesi e 
ì francesi ricordano bene, die­
tro le truppe che combattevano 
sul fronte, la quinta colonna che 
faceva saltare i ponti e che pot 
diventava «governo quislinp ». 

L'epuodio rerpoonoso df l le di­
chiarazioni di Palazzo Chigi con­
comitanti alla nota ufficiosa del­
la « Voce Repubblicano », varran­
no in definitiva ad indicare a tut­
ti che c'è ormai una quinta co­
lonne americani eh* lavora in 
ltmlia. 

Al tcrmtne eli una conferenza slam­
pa tenuta ieri nella sede della Lc-
tjazione Juaoslava sulla questione del­
l'oro jugoslavo clic gli Stati Uniti 
astengono orbitrarintncntc. alcuni 
giorniltsti hmmo rivolto delle ilo-
monde al Ministro PÌcnipolenzaiTio 
Mladcn IvcKovic sulla Questione del 
yoverna'.oie di Trieste 

Ivekovtc ha precisato, nel corso del 
le dichiarazioni, j Termini delta cro­
naca degli meontri avuti con il St-
aretario Generale del Ministero degli 
Affari Esteri Franzoni sul problema 
del governatore di Trieste. 

Il Ministro y,:i,oilc.i o ha a^erincto 
come in seguito c-ll'int-ito del Conjf 
gito di Sicurezza rivolto il 17 diccrn 
bre all'Italia ed alla Jugoslavia affin­
chè le due parti raqgiur.aesscro di-
Tel'cnr.nìte entro il 5 gcnr.aio u-io 
accordo sulla scelta del candidilo 
per la nomini: a Governatore di Trti-
se. rp'.t ablnc, in data 26 dicembre. 
proposto al Ministero dcolt Esteri it/j-
linno Ire iiciii.natii '. 

Il 31 dicembre, dopo 5 gioTnt di 
indugi, il Segretario Generelc Tran-
zoni annunciava al Min.slro jugosla­
vo che il Governo t'.aliwo respir.ge-
ta le proposZc )uoo+lne e propone11 
da parie sua due cnritidat' 

Il 2 gennaio il rr.ppresen'ar.te ju­
goslava respingerà i due caid'dnfi 
proportt dsì M.msiero degli Esteri i-
taliano, <i sui volta sugaerendo vltn 
due nuoi t candidali. 

Tiel pomericgi i del 5 IJC .ncio. ter 
mine estremo concesso drl Coniglio 
e ' Sicurezza per raggiungere un <-c-
cordo, il Segretario Frcnzoni rifiuta­
ta i due ultimi cindidnti av.nzai' 
del Ministro jugoslavo, proponendo 
due nuovi no«n»natiri. 

Si sono cosi avu'i da parte jugo­
slava complessivamente cinque pro-
porte di cand'dat- atta canea di Go 
vernetorc di Trieste e quattro pro­
poste da parte italinna e non già ire 
come continua ad affermare Palizif 
Chigi. 

Xel n'.cvire che li Jugoslavia ha 
dimostrato p tuttora dimostra ccn-
crttamentc la sua volo-ita di arriva­
re ad un accordo. Icrkoric ha sol 
totincato J'impotsintii'a »natcrialc d» 
poter rispondere sulle ultime p'opo-
«te italiane che sono siate fatte ni 
limi'c msjtuno di tempo conca*' 
dai Consiglio di Sicurczzr. 

Fin qui lg cronaca delle trattative 
svoltesi tra Palazzo Cnigi e il rap 
presentante jugoslavo secondo «e di-
ch lardon i di Mle.den Ivekovic. 

In merito aWandamcnto delle tra»-
tatt're é da rilevare: I) che esse non 
sono slate condotte, da parte HalHt 
na. come era logico appettarsi diret­
tamente dal Ministro deplf Esteri 
Due conseguenze possono trarsi dall'e­
same del comportamento di Sforivi; o 
il Ministro italiano ha riconosciuto lo 
Importanza nazionale della questione 
ed allora non si capi%ce come egli, che 
pure i cosi pronto a ricerere in ogni 

momento V'ambascUltore Dunn. abbia 
rifiutalo d. duciitcrc dirci emente c o i 
*{ .Utm*tro jugoslavo, oppure il con 
te Sforza non crede clic la ricerca 
di un accordo con la Jugoslavia sul­
la questione di Tnes!* nver'a pc; 
noi tm'intercsic nazionale e aboii in­
tero dare questo significalo al suo 
atteggiamento 2) Il Ministero dcj<ri 
Esteri itslit-i.o. che pure conosceva la 
scaaenza del termine stab'':":o oc! 
Consiglio di 5iciire;;o. non ha di­
mostrato clama lOionfò di voler rag­
giungere l'accordo entro In data del 
S gennaio. E*»o ha lasciato Iresccr 
rese cinque giorn- pre&oi. dnl 26 ci 
31 dicembre, senza proporre e deci­
dere nulla, vivendo -nell'indugio o 
attendendo chissà quali direttile da 
o'irc Oceano. 3) IJC deliberata vo­
lontà di Palazzo Cnigi di r.bolare 
ogni pOiSìb.ltlà di intesa con la Ju­
goslavia risulta chiara e senza potst-
bilità di smentite laddove si tengo 
presente il contegno assunto da'la 
stai ipt governit'ca <-n visti delle 
trattative. Ps^icr.V ricordare che ap 
pena te agenzie informarono d'W n-
cito df! Cornicia di Sicurezzn. t'or­
gana f.etso drl Presidente del Con­

siglio in data 21 dicembre, si pre-
murava di antlcipire le conclusioni 
dei colloqui. Scriveva allora il * Po­
polo » che c'era « poca sperai.za » eh* 
potesse raggiungersi tra Roma e Bel­
grado un accordo sulta questione de 
Governatore di Trieste. 

Di fronte a questi fatti, che le 
circonvoluzioni di Palazzo Chigi no.i 
possovo riuscire a confondere, e un 
po' diffìcile non sospettare che »! M<-
iiistro Sforzai abbia più pzura di rcp-
giungere un'accordo sulla scelta de' 
Governatore di Trieste che di dare 
U7t dispiacere agli anglo-ameritaui. 

Le truppe americane lasciano 
il territorio panamense 

CITTA' DI PANAMA. 6. — L'Ani. 
bs-clita t!*sH Siati Uniti ha an­
nunciato di essere stata informala dai 
Comando statunitense che entro II 14 
febbraio sarà completato I! ritiro del­
le truppe americane da tutte le ha»* 
precedenttrr.er.te tenute nel te.rr*'o-

jrio della Reoubb'ica parameme. t i n i . 
I n e due. 

I LAVORATORI PER I DISOCCUPATI 

Una sottoscrizione periodica 
aperta dai portuali livornesi 

I pacchi AVISS devoluti dagli operai di Forli ai disoccupali 
I lavoratori del porto di Livorno 

<t sono Impegnati a so::os«1ve*e per 
I ni=occupatl con un litmo periodico. 
in .-nodo da dare a'I'lr.izlativa della 
Confederazione del Lavoro un carat­
tere stabl'e. orni quindicina I lavo­
ratori serserarmo a! Fondo per i dl-
coccunail ''equivalente eli un'ira di 
.avoro 

Cont—ripora-Tramerte *l apprenda 
da Forlì che tutte ie categorie lavo­
ratrici della citta — per Iniziativa 
dilla Camera del Lavoro — hanno 
«ottoscritto offerte per donare a set­
tecento disoccupati il pacco AVISS 
attualmente in distritu7lone 

In tu-ta la Toscana continua In­
u m o l'opera di attiva so idarieta 

Per dare nn ampie resoconto 
dei la \or i del VI Congresso del 
P.C.I., l'« U n i t i » esee oggi con 
un numero a qaattro pagine, in 
sost ituitone di n n s dei prossimi 
numeri doppi consentiti . 

dei lavoratori per le mas^e disoccu­
pate. 

A Luce*, a Siena, a Perugia ìa po-
po'azione ci e mobilitata Inviando 
.e autorità ad affiancarsi attivamen­
te a i a campagna di so'ldarleta. 

I dipendenti dev'Archivio di Sta'o 
di Bo orna si sono quotati ixr circa 
300 000 .'ire. 

I lavoratori d*He acciaierie di Ter­
ni s) ;ono Impegnati a versare a 
fondo 'Indennità di mancata mensa. 

La Giunta fascista di Roma, que'-
:a stessa che ricattava I propri di­
fendenti durante lo sciopero di so­
lidarietà coi disoccupati, da parte 
'ila. ha deciso di « far» opera di 
p-opazanda • 

La CGIL ha diramato una circo­
lare ai.'e segreterie deiìe CdX,, pro­
vincia'! avvertendole che qualora 1 
datori di lavoro non inviino un con­
tributo a'meno uguale a quello £'o-
ba.'e d»i dipendenti del'e loro stl^n-
de. l'Importo del contributi del lavo­
ratori verrà depositato pre-so ima 
Banca locale In attesa di ulteriori «t-
< posizioni. 
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Cronaca di Roma 
J PIANI DEL GOVERNO NERO ÌN ATTO 

La serrata delle Officine "OMMIR,, 
effettuata da questa mattina 

L'atto brigantesco sarà validamente rintuzzato doi iavora­
tori che non iasceranno calpestare il loro diritto al lavoro 
Con gesto brigantesco e improv­

viso la direzione delle Officine 
OMMIR ha proceduto da questa 
mattina alla serrata degli stabili 
menti metallurgici gestiti dalla stes 
ha società. 

L'azione criminosa è giunta asso 
Ultamente inaspettata a colpire con 
tutto il peso della sua brutalità 300 
lavoratori, quasi tutti padri di fa­
miglia, ignari Ano all'ultimo mo­
mento dell'angosciosa sorpresa che 
li attenderà all'ingresso di quello 
stesso stabilimento a cui essi si av­
viano questa mattina per il consue­
to lavoro. 

Ieri infatti, solo ieri, g iorni del­
la Befana, mentre nei saloni della 
mensa il cuore e la solidarietà de-
qu operai si facevano più caldi in­
torno a 160 bimbi poveri delle 
borgate, ai quali venivano offerti 
vitto e cloni, i signori dirigenti de l -
l'OMMIR con una malvagità che ha 
dell'incredibile, predisponevano il 
loro delittuoso piano. 

Con il pretesto del servizio d'or­
dine la d.rezione aveva fatto par­
tecipare alla festicciola anche un 
nucleo della « Celere » comandato 
da due sottufficiali. Mentre si svol­
geva la distribuzione dei doni e la 
gioia dei piccoli beneficati s'irra­
diava per l'ampia sala della men­
sa dello stabilimento il Consiglie­
re delegato della società, ing. b o r ­
ia. chiamava a sé un rappresentan­
te della Commissione interna, fliu-
seppe Morra, e in presenza del di­
rettore generale delle officine stes­
se, ing. Bertagnolio, comunicava a 
i ostui la decisione presa di chiu­
dere lo stabilimento a partire da 
questa mattina. 

Al doloroso stupore del Morra 
per tale inaspettata decisione e alle 
vivaci proteste che il rappresentan­
te della Commissione interna solle­
vò immediatamente i due sulloda-
ti signori, con gesuitica ipocrisia, 
risposero tentando di giustificarsi 
con tutta una serie di pretesti. Dis­
pero chf» la società stava a corto 
di fondi: dissero che si sarebbe 
trattato di un breve periodo di 
t?mpo per rimettere in sesto l'a-
7ienda: che, in ogni modo, si ren­
deva necessaria la chiusura dello 
stabilimento per procedere ad un 
centinaio di licenziamenti. 

Ma la verità era ed è una sola. 
La verità è che i padroni del-
l'OMMIR tenendo fede al le precise 
direttive impartite dall'Associazio­
ne Romana Industriali Metallurgici 
e dalla Confindiistria hanno dato 
ieri il via a quell'* energica azio­
ne « che gli industriali romani — i 
metallurgici in testa — da tempo 

danni della produzione e dei lavo­
ratori romani. 

Già prima dell OMMIR. tentati­
vi analoghi c iano stati fatti p i i -
<na da Man7olini. poi da Di Scan­
no, poi dalle I M G e cosi via via 
fino ai minori, sorretti in questo 
sporco gioco dalle stesse autorità 
governative, le quali dovevano da­
re una concretezza al programma 
del « Cancelliere di carta »: smo­
bilitare le industrie romane, de­
centralizzare, d sperdere le masse 
operaie della Capitale 

Gli operai a Roma non sono trop­
po gradii. al Governo nero, al Go­
verno della discordia, della fame. 
de'la speculazione 

E' proprio di ieri l'alti o un de­
creto ministeriale comparso sulla 
« Gazzetta Ufficiale • col quale si 

fa divieto alla Società <• Sa'far » di 
Milano, di trasformare il proprio 
stabilimento di Roma attrezzandolo 
con nuovi imp'anti per la produ­
zione di valvole termoioniche. Si è 
cosi segnata la sorte di un altro sta­
bilimento che prima occupava tìOO 
operai, mentre oggi dà lavoro ap­
pena a 24 persone. 

E la lotta si è iniziata. La ser­
rata dell'OMMIR non è che il pre-
lud o. Avvisaglie del genere affio­
rano anche nel settore del legno e 
in quello chimico. Stiano però tran­
quilli governo e industriali che i 
lavoratori romani sapranno rispon­
dere come si conviene a questi ten­
tativi con tutta l'energia e la for­
za che infondono loro la difesa del 
panp quotidiano e del diritto al la­
voro. 
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bimbi li ai a di 
hanno conosciuto la befana 

fli 

I bimbi della Collina Volpi, ospiti 
del deposito ATAC di S. Paulo, 
pranzano serviti dalle donne del-

ru.I l . I . e dal tramvieri 

A IH li e qucvt'annri, preannunc io !» dal 
I m p o r r rumoroso di cent ina ia <li trombe 
e tronilie Ile e da l lo scoli) io degl i u l u ­
lili moriari'tl i la < Befana > non è ni un 
( a l a all 'npipinil . imcnto (un le migl ia ia di 
iiuulii d i r . ermi» ad nttenilerln s o g n a n ­
do fantast ic i ba locchi , intravist i per un 
a l l u n o d ie tro le vetrine dei negozi , tra­
s f o r m i l e in quie t i utt• nii giorni in al­
trettanti p i n o l i leuilii di un partir di 
fi.-ilia. 

K neppure i più pover i . Mino r ima-
Mi alilidiidiinnti. pi r< lie ad e«-i l imino 
pcn-.nto I*L1)I, il C o m i t a t o per In Sa l ­
i c i / a del la ( . l oveutù e le altre organ izza ­
zioni popolari d i r si sono prodigat i pei 
p ioni i s tors i , p t rrhè a lmeno in que­
sto p iorno . pote-M-ro sorr idere r o m e pli 
altri (mintimi, aiiclie se non hanno la ven­
tura di u lulare ni una i n v i r i b a l d a l a 
e molti di essi s iano privi pers ino di un 
c a p p o t t o , per ri e ir . i a -cuo ia In i n u ­
lina 

A BOHC.O, ha avuto luopn ieri mat­
t ina. una prandi' mani fe s taz ione , in oc -
< as ione della d is lr i l ' t i / iour d d ì u Uffa 
uà a U S !>aml>im L'n «.arni alti p o n i l i . 
preci'ilutu dal la tianila, ha fatto il piro 
del quart iere rd ha «caricato i doni di-

IL DELITiO DI TARQUINIA NEL RACCONTO DEL "/MOSTRO.. 

"Quando la vidi agonizzante 
la finii per non far la soffrire,, 

La selvaggia lotta tra i due amanti - L'assassino occultò 
il cadavere con la complicità di un altro "borsaro nero,, 

Giovan Battista De Pno'ls. di inni 
17, nato a Taiquinta, residente H S-.n-
ta Marinella, si è meritato 1' nome 
di « mostio • delia via Aure-Ila, per 
aver ucciso a colpj di martello l'a­
mante Teresa Marietti in Biondi, di 
anni 42. abitante a Roma, via Ilario 
AUbrandi (Madonna del Riposo), e 
averne nascosto il cadavere In una 
cunetta della via Aurelta ali"a'»e7Z3 
de! km 90, 

Arrostato dai carabinieri, l'assas­
sino ha pienamente confessato, dan­
do dei fatti una vcislone raccapric­
ciante. 

Egli ha dichiarato di aver ucciso 
la donna perchè ricattato Secondo 11 
De Paolls. la Mai lotti aveva accet­
tato di divenire la sua amante solo 
per ragioni di Interesse I due. effet­
tivamente, praticavano la boi-sa nera 
In srande s'Ite e si erano conosciuti 
proprio per ragioni di affai l. U-j tre­
sca era sconosciuta, naturalmente, sia 
al'a moglie del De Paolls, che è pa­
dre di due figli, sia ai marito della 
Mariotti, la quale, a .sua vo'ta, è 
madre di ben cinque fi«;U 

Il De Paolls aveva Apprestato tra 
auspicano e vanno architettando ai le mura di una vecchia chiesetta ?b-

LO "SCIOPERO Al IIVO,, DELLA Cll 4 

Nuovo assalto all'Atac 
con la complice inerzia governativa 

La C I T A ha c o m u n i c a t o ieri a tarda 
( era d i e da ogg i < in .scino di prote ­
sta c o n t r o l 'az ione d i sgrega tr i ce ed os tru­
z ion is t i ca osata nei suoi r iguardi dag l i 
organi a m m i n i s t r a t i v i , t n u i c r à l o tempe­
ro attivo ». 

Ta le 4 p c i i e di s c i o p e r o — per chi non 
lo «apesse — cons is terà « ne l la intrruifi-
c a n o n c g r a d u a l e e p r o g r e d i t a del la rr-

* Ir urbana di c a m i o n e t t e e del numero 
degl i u n t u m e / z i in e-<a i m p i e g a t o >. 

I a CI I A ha a n n u n c i a t o inoltre c h e la 
» illazione cont inuerà fino a q u a n d o q u e ­
gli o r f a n i g ià menz ionat i , non a b b a n d o ­
neranno ogni loro < p i e c o n c e t t a avver -
Mon? » 

.Si.imii d u n q u e arr ivat i a l l 'u l t imo a t to 
de l l 'o ld . n*iva generale s f erra la a l l ' A T A C 
da parte de l la C I T A , o f f e n s i v a c h e ebbe 
prat ira inente in iz io c o n l ' i s t i tuz ione de i 
t'oMildrtti « m i c r o - p u l l m a n >. 

I n s t rano * c h e la C I T A vuol far cre ­
dere a l la g e n t e di essere «tata coltr i - i ­
la ad a g i r e in q u e s t o m o d o propr io da 
q u e l l e autor i tà c h e l ' h a n n o n o t o r i a m e n t e 
m u t a t a e s o v v e n z i o n a t a 

K I h a n n o a iutata e «ovvenz ionata non 
r e r l o ncU'intere*«e «Iella c i t t a d i n a n z a , da 
una par te , e dei condu,eenti e pai iron-
i ini da l l 'a l tra , ma p e r e s t e n d e r e la pò* 
l - n z a di un già p o t e n t e trust au tomobi l i 
s t i ro (la cu i s ig la è b e o p o c o d i f f e r e n ­
te da q u e - t o loca le ) , c h e manda i «1101 
IIIS<IIO«I p u l l m a n e i t u o i c a m i o n da r a -
rirn su t u l l e le s trade d ' I ta l ia . 

S a r e b b e no ioso e p o c o g iorna l i s t i co do ­
ver qui r ipetere le e saur ient i d o c u m e n ­
ta / inn i da noi fatte nel p a s s a l a su que­
s to a r c o m e n t o . Ma. v i s t o c h e J o n so lo !<• 
autor i tà h a n n o la testa d u r a , ma c o m i n -

sc n a n o a d aver la a n c h e g l i az ionis t i del -
/ _ la C I T A . sarà bene c h i a r i r e una vol ta 
* \ s per tut te c h e . «e que l le autor i tà a i e««e -

$£" ^ ri» v o l u t o fare e f f e t t i v a m e n t e rVxtrnzio-
?fà m'smo a l l e « Girne ». a i r e b b e r o da t em-
v • p ò i m p o s t a t o ««-riamente il problema d e l . 

| . r\T\r. 
•jf^ F n o non f a n n o . p e r c h e «ina volta ri 
£- ' , so l to il problema A T \ C , finirebbe la 
Sj" rierrssita di far c i rco lare per Roma le 
? N» r a m m n e l l e 
j>- Q u i n d i e ev idente c h e la C I T A , c o -
^ p r e n d o «l i a l l eat i di p iazza «Mia C r o c * 
g* Ro.«a e «ir! C s - s p i i c : ! - . •==!?. r r : f=r." 
,"• r u l l i m i t e n t a t i v o per •«<»*titnir«j a l T m i -
* ^ e» a z i e n d i rhc ha '.l d i r i t t o di e -err i ta -
" — rr i t rasport i nrltant D - e i a m o n n i r a . 
ìfl i p e r r n r r r , > t ' a n c h e per l'erre, e d * r i n -
irì s to c h e «ia cos i p e r c h e «olo c o » nna 

forte a z i e n d a mnmcipal i /ZAtv la r i l ta 
*•,' " d i r a n z a pnft «ervir»i di mezz i c h e le « p 
,f> p i r t e - i - o n n . v n / a d o v e r «lipemlere «la 
'«?• az 'onis t i p r i v a l i 
fr*. . Sarebbe , infine, c o n r r n e n t e che t «» 

e n n n de l la C I T A Tmlano cant i ar iTnsa-
rr la paro la « s c i o p e r o > F «i r i cord ino 
qne i «iffuori. r h e o l t re a qne l l o c h e fa 
cn-.-oiln l o r o iTafftr-ol e*!*,*- a n c h e q u e l l o 
r-assico. q u e l l o c ioè , da e « « irnoTato In 
v a n r o c c a s i o n i , q u a n d o «i t ra t tara di d i -
m o s l n r r l i «ol idarieta verso c o l o r o c h e 
non h a n n o n e m m e n o n n a « C i r i » > <n 
cni c a m p a r e 

In o c n i m o d o s i a m o ri t int i ad ini p n n 
to che tntta la ques t ione non pnA o l i r r 
essere m a n t e n u t a in «o«Tte*<». A nostro 

'x a v v i s o , la co»a > ormai d ìvennta di r o m 
f ' petenza de l C o n s i g l i o C o m n n a l e . che fa 
_ rè «sene a d n r f n n t r v i i f . e al piw prrs to 

Iv 

tu. 

IL MISTEKO DEL « D. 3* » 

la salma del suicida 
ricimsciila dal fratelli 

& Sono elnntl a Firenze Michele Anto-
g^ irnettl e Vtncenro Sptaorattt. rlspettiva-
y\ mente fratello e enfino di Donato Anto-
&• irnettl. aulddatoxl in una natura del dl-
hù retto 38. prov*n!eMe da Roma e diretto 
& a Milano nella notte del a gennaio. I 
^ ' due constanti, recatisi nella stanza mor-
^•- tuarla dell'ospedale dove trovavasl il ca-
J*? dawre del suicida, hanno riconosciuto fi 

proprio parente, b s l hanno conferma-

Tetti i ctiTtnitari iti rinati • ili 
irririjti Itila Fiifrazimi a m carrata ti, 
Tttsrrt, «11* ara 11 il fMlMltM fn U 
•rrftrixirai. Si yrtft li a u •ncart, 

t o c h e l 'AntogoeUl . congedatos i d a l l a 
Guard ia d i finanza nel novembre del '47 
era r i m a s t o a Roma, in cerca di lavoro 
e a t t u a l m e n t e e r a d i soccupato II suici­
d a ai trovava in u n o s t a t o d 'animo mot 
t o depres so e s sendo c o n v i n t o , n o n a s t a n t e 
11 parere contrar io dei medici , d i essere 
a m m a l a t o di tubercolosi II frate l lo del­
la v i t t i m a h a c o n f e r m a t o c h e la s e r a di 
S. S i lves tro il D o n a t o Antognet t i d is trus­
s e t u t t a la s u a corr i spondenza , conse­
g n a n d o al c u g i n o a l cune fotografie inti­
m e del fami l iar i D o p o il r i conosc imento 
de l la s a l m a , 1 due parent i s o n o ripar­
t i t i d a Firenze . 

I giornalisti riprendono 
la loro agitazione 

La vertenza fra 1 giornalisn e S.I 
editori de! Csntro-Sud continua. Ne'-
l'ultlma riunione fra I rappresentan­
ti del Comitato di agitazione dei 
giornalisti, della Federazione del'a 
Stampa e della CGIL, a'ia presenza 
dei Sottosegretario al Lavoro onore­
vole Luciano Magrini, si è presentato 
solo un esiguo eruopo di editori -

La de:ega7ion" del giornali-»*!, per­
ciò. put apprezzando la buona volon­
tà dimostrata dagM editori Interve­
nuti. ha rilevato che i mlelìorannentl 
possono «saere conclusi so'tanto in 
«-a> collettiva ds d'legazioni che 
rappresentino !e categorie I giornali­
sti hanno, quindi, dichiarato di ri­
prendere la libertà di azione sinda­
cale. 
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CONCORSO B.B.l). 
// nimbo niu or!/" •*: 

bandonata, nel pressi del km. 90 del-
l'Aurella, un'officina per autorlpaia-
zloni. L'officina, In realtà, non era 
w»e un pretesto per poter trafficare 
liberamente in gomme, benzina e re­
furtiva di ogni genere. 

Scondo la versione dell'assassino, 
sabato scorso la Mariotti si recA a 
trovarlo a Tarquinia, nell'officina, e 
gli chiese la somma di 400 ini.a lire 
per concludere un grosso afTara. Al 
rifiuto del De Paolls la donna minac­
cio di denunciare 1 suol traffici olla 
Pulizia Scoppiò allora un grosso li­
tigio e 1 due amanti vennero al'e 
mani. 

La donna diede di piglio ad una 
accetta, ''uomo afferrò un martello. 
Ben presto la Mariotti fu sopraffatta. 
Il De Paolls la spinse sul giaciglio 
rudimentale che era nell'officina, e 
su! quale tante volte i due amanti 
avevano dormito insieme, e la colpi 
piò volte Anche non la vide agoniz­
zante. • Allora, egli ha detto, la Anil 
per non farla soffrire >. 

Con l'aiuto di un altro borsaro ne­
ro, tale Sante Cianca, 11 « mostro » 
chiuse II cadavere in un sacco e Io 
gettò nella cunetta, ricoprendolo poi 
con stirpi, foglie e terriccio. 

I miseri resti della donna furono 
però scoperti da un passante, che 
mandò una lettera anonima al cara­
binieri. £ li « mostro > fu arrestato 
insieme con lì suo complice. Sembra 
che II De Paolls abbia precedenti 
per violenze e ferimenti commessi 
contro ben U persone. 

Veniva a l lora c h i a m a t o d'urpena 11 
prof Vittorio Chal l lot . il quale , dopo una 
s o m m a r i a vis i ta , ne ord inava l ' immcdia 
to r icovero in ospeda le 

Il Ruata si e s p e n t o a l le ore 17,45 al 
Pol ic l in ico 

Un farmacista si uccide 
ingerendo stricnina 
C o n u n a forte dose d i s t r i c n i n e s i è 

t o l t o l a r i t a il f a r m a c i s t a Carlo R u a t a , 
di 30 a n n i , a b i t a n t e i n v. le Par io l i 23 . 

II R u a t a h a inger i to l i ve leno , acqui­
s t a t o pres so la farmac ia Bedeschi , In v ia 
Q u i n t i n o S e l l a , verso le ore 14 di ieri . 

P o c o d o p o U poveret to ven iva r invenu­
t o da l la domes t i ca G i n a Masch ie t to , m e n ­
t i r e s i contorceva su l p a v i m e n t o de l la 
s u a s t a n z a . In preda a g l i s p a s i m i de l la 
a f o n i a 

IL VI CONGRESSO DEL P.C.I. 

«Contro la miseria del popolo 
per il rìanovainenti d'Itala» 
è il tini dilli cnvmuiisi eie si terrà 
fitrtii itile (4 Snitni li Rima (ti P.C I. 

A uovi tonfativi 
pe r sa lva re Graz ian i 
(,'i r isul ta che la d i fesa dell 'ex mare­

scial lo Granarl i ha presenta to al la Corte 
d'Appello di I to i iu una i s tanza con la 
q u i l e . fondandosi sul 'art . -5 della Co­
st i tuz ione e n t r a t a in v i sore il I scr inalo 
che inibisce la retroatt iv i tà del a li-ree 
p i i u r, sos t iene e tir il reato di «ol laho-
raz ion i smo, per il quale . ' imputato e sot ­
toposto u processo, e e s t in to e che per­
c iò l 'autorità s l o s a è ormai priva , n e l 
r iguardi de l l ' imputato , di ogni t iur l sd i -
zlone. 

I di fensori del traditore (i ben not i 
avvocat i d. r. l 'arnc'ut t l e Mast ino Del 
Ilio) non tengono ev identemente conto de . 
fa t to che quando Oraziani perfezionò II 
suo reato di co l laboraz ionismo, t r r*.;l 
c h e lo pun ivano erano d a t e m p o e n t r a t e 
in vigore. (Juindl di quale re troat t iv i tà 
v a n n o c ianciando. ' 

La Befana 
di Rebecchini 

l'i amun peritato a innesto Uè da-
inerì a fissare inflessibile il principio 
di taluaiHitiriUre i r m / u e di colpire i 
/ ; . m t n / l'Indiente ionie sempre, ci ave 
va pensato Uè (.e<jre tre mesi fa av 
plicantln il priruipiu del cmuelliere an­
che ai ban'lnni per i £iu< attoli. ita 
pure provvisoriamente Ma per In toii-
fvnna definitiva della regola p o i » i r i -
d i a n a ci son voluti llebci climi e soct 
della (limita che, per dare alla cosa 
ìnapatore solennità, hanno scelto pro­
prio la. vigilia ili Capo d'anno e l'im-
rtuteiua dell'Epifania. 

Cosi — con l'inasprimento delle nuo­
ve voci di tariffa daziaria — i gioiat-
toli pagano secondo il peso e non se­
ntitilo il valore, quasi ifi tratti di mer­
ci a pretti uguali Uè (ìasperi. He-
licci flint e l i re«l(» </c/ia u u r m a l a n -
no bene che • gannitoli dei bimbi po­
veri sono costrutti inn maleiialt pesan­
ti (ghisa, ferro, legno ecc ) mentre quel­
li dei nei In son fatti di piantila, seta, 
metalli leggerissimi ecc Sanno rhe un 
roiio Inculo di ferro pe<a un cin­
que chili ed una lussuosa bambola mec­
canica meno di uno. f e t o perchè il tn-
ilclo paga duecento lire di dazio e la 
bambola solo quaranta, anche se il pri­
mo vale mille lue e la seconda qua-
ratta mila Paghino I poveri il due­
cento per nulle m più! lltipnrmmn i 
ricchi sacrificando appena Vuno e un 
terzo per nulle! Frode — grande ani he 
nella malnaiità — non aveva pensalo 
a tanto, 194S anni fa: non aveva di-
tcrttninato a favore dei Magi l'oro. Vin-
censo e la mirra e contro i poveri I 
pesanti ed umili doni così accetti al 
flambino Ce*ù Per Vingittitiiìa di que­
sta Epifania, per colpire i pooen-Cnsti-
bambtni di ossidi ci son voltiti De (!a-
tperì, lìebecchtni e soci che affiggono 
dappertutto di essere cristiani! 

LUCE COMPLETA SUL MISTERO DEL CANNETO 

L'Ascenzi non è sialo ucciso 
ma è morlo di fame e di freddo 

D o m e n i c a scorta un enei i i t u r e r inve­
niva in un c a n n e t o s u o in lui j l n a < Lin­
gua i l 'O ia ». | ir«-so f n g i i i e , il ca i lavrre 
- t i i i iuuito di un t ' ioiam-

D a l l e pr ime indagin i l u m i n i l e dui ca ­
rabinieri ili Os t ia , scmlirò t de il p io­
vane fo-se s tato i K i i ' n a colpi ili cor 
pò c o n t u n d e n t e Fu u v a n z a i a l*i|i>ile>i i h e 
«i trat ta-se ili un « i | iin,;iov,inni » - i irprc-
6o • c o n v e n n i rnn un'aili i l i i ra e i n c i s o 
•la un mari to i n f u r i m i M i n insinuarmi!) 
che ci fossi di u n / z ì i la po l i t i l a I um­
ili .-era il cadavere fu i i lcni i f i iatn hi t r i t 
•ava ili un e\ l a r a l n n i i re. tale Mario 
A s e e n / i . ab i tante a ftoma, in via Miran­
dola ~>0 

Fin qu i . mel i l e ili s tranr i l in ir in Mesta­
va «la scoprire l 'autore di que l lo chi*, se ­
c o n d o le pr ime i n i l a z i m . appar iva un ef­
ferato de l i t to 

F r e o c h e ieri si aveva un prn»-<> l o l p o 
«li sr»na Infat t i , t rasportato il c a i l i v c r e 
a l l 'obi tor io . • meilu i a c c e r t a v a n o «In- il 
corpo «le l l 'Asecn/ i non p r e s e n t a v i trac­
cia nleuna ili v io l enza , e c h e le p ia-

di bimbo più bello 

i i 
Franca Ceecarelli. Maria Grazia Ralrlarri e fi iovanni Proietti 

plie r i s i i intra le sul c a d a v e r e erniin dovu­
te al morso di roditori 

S n c i r - s i v e in i la j in i m i l k i n n o ni In 
re aleni l i mlere - -nnt i part icolari sul la v i . 
la ilei povero c i m a n e "si c e i e r t a v a in­
fatti c h e l 'Aseenzi , ila t e m p o n f f i t l o 

i l i una c r a v e forma ili a l i en . i / imie men­
tale . era iva--o Ivn «lue vo l l e «lai ni.ini-
••otnio II 2H d icembre senr-n era f u s e l ­
lo improvvidamente ila rasa -entn farvi 
più r i torno 

F* « iato quindi rrlativ.inu o le f a i l l e ri 
e o s i n i i r e i IMITICI avven iment i che hnn 
no p r e c e d u t o la morte «lei poveretto I 
presumib i l e che l ' X s c e n / i . m preda v ' 
•ina prave rri»i del s in, irnle . si * n ri-
f u n a i o nel c a n n e t o «Iella • l i n o n i d ' O c a ' . 
r imanendovi nn*co*tn per tutta unti »rt-
l i n n n a II frriblo not turno , le pr ivaz io ­
ni . la fame h a n n o a v u t o l>en pre*to ra-
Einnr «lelli debo le ciistitu/iim«- fisica ilei 
l'ex carabin iere , provniarnione la morte 
Per r irca ventiqunttr'ure il ra i laverr f ri­
masto a b b a n d o n a t o «iillt nuda ti rra. (ire 
d i d e s ì i m-et t i e dei topi voraci , c h e 
l i s c i a r o n o »nlle carni »eininiide que l le 
tracce che i n d u r i r l i i r i r a b i n i e r i «Iella 
tenenza di O-t ia a sospettare1 l"nic»tsten 
te •Mi t tn 

uanzi al c inema Caste l lo Del cui inter­
no »onn «tati d is tr ibui t i , d o p o un breve 
di«(orso di I sij». Giovanni Papiro per il 
C o m i t a t o Orpi i in /zatorr t del c o m p a g n o 
Paparazzo per il P C I Alla in iz ia t iva 
che è stalli lanc ia la dal la sez ione c o m u ­
nista hanno a l l e n t o le loculi sezioni dei 
parl i t i s<Hinlisia. de inofr i s t iano , l iberale 
e repubbl i cano oltre al i n c o i o d e l l ' l D I 
del quart iere 

A I \ T I N O MI r i l O M O il Fronte D e -
i i ioeral i to P o p o l i r c ha organ izza to un 
p i . i n / o per "IMI fieli ili ili<oec opal i D u e 
l e n t o ili essi -mio stati ospi tat i dal le 
maes tranze ih Ila « M a n / o l m i » ed il ri­
mani nte in vari ristoranti del quart iere . 
tra u n la « T a v e r n a \ p p i a ». 

A M \C VO. per m i z t s t i v a della sez io­
ne i luminista «uno stati of fert i 8* pran­
zi mi al I rettali 11 bambin i , numeros i dei 
qual i e rano di Pniunvnll i - l piccol i sono 
stati ospi tat i dal r istorante Marco rr . in-
cucc i ed in ni tr i , per interessamento del la 
2 cel lula 

\ 1 I R i ' n I IVO MI i lavorai iri i l e l h 
">MMin limi no o f fer to un prai i /n n 1*>0 
bambini del la borsata Pi.-tralata Per pre­
parare Il pnsto, i lavorator i della OMMIft , 
l imino m i l l a n t o per un ini s(« intero mi 
iit-stra invece ili pasta asc iutta D o p o il 
pranzo per intere^sniiienln ili Ila Conimif-
-•inne Interna è s t a t i of ferta ai p icco­
li commensa l i una < lei p i c i a scuno 

\ l I T ' s Q i ' I l I N O In Consu l ta Popo lare 
Rionali- ha of ferto un pranzo a 200 b im­
bi e 1*0 pacchi dono Tra co loro che han­
no imee i i i r i i i en le contr ibu i to alla riuscì 
ta ili H' iniz ial ivn. vanno s e g n a l i t i la « Piz­
zeria O s v a l d o >. il negoz io di abb ig l ia ­
mento Vie astro o l ire n numerosi v e n d i l o 
ri mul ininot i e piccol i commerc iant i ili 
piazza \ i t t o r i n Dal canto suo la 'soeie-
là Sport iva « Indomita > ha o f fer to un 
pranzo ed un p. ieco- i lono ad altri 40 boni 
bini 

A I I ' V P P I O 100 bambin i hanno benefi 
e ia to Hi una d i s tr ibuz ione di p a c c h i - d o n o . 
fatta per in iz iat iva del la Consu l ta Po­
polare Rionale \ l t r i 12*> bambin i sono 
stati ospit i del'a mensa az ienda le clelln 
srri'FR Castelli 

M s i i VRIO le n n e s t r n n z e del Poli 
[rr.ifuo IH piazza Verdi, h a n n o of fer to un 
pranzo a 141 fieli di d i soccupat i del le 
borsa te ili Tnrmarnnc io «• del Tru l lo . I 
rivenditori del mercato di via Xfelanro 
limino of ferto un pranzo n ^ bimbi 

Al FI \ M l M O i lavorator i drl D e p o 
s i to \ T \ C n i s o r s i m e n l n . h a n n o o f f e r ì " 
un pranzo a ''OO h i n i h i n i Nel pnmeriesir-
"imfi sfati d is tr ibuit i presso la Casa del 
Popolo f>0 p a c c h i - d o n o 

A C F \ TOCFI I F 220 bambin i som. s i i 
ti ospi tat i d-ii lavoratori del la S T T I F R . 
i quali h a n n o r inunc ia to a l l i loro razio 
ne ili p ista il resto e s ta to o f f er to dal 
!a società per interessamento d e l l ' i n s *.t-
u n n n i e ilei sip Mnsini 

\ l r O - r i r \ < 5 K , Hvorator i del D e 
pos i lo iteli' \ T \ C 1 P i o l o , in co l labo 
'az ione con le d o n n e dell 'I DI h i n n o of­
fer ì" un pranzo a 124 b imbi «Iella zona 
T e r m i n a t o il pranzo a l l i e ta lo dal suono 
di un'orchestr ina imnrovv i sa ta . sono s i i ­
ti d i s tr ibui t i ni p iccol i c o m m e n s a l i dei 
pacchi dono Hanno contr ibu i to in meni'. 
p a r l i e o l i r e alla buona riuscita del la fé-
sta. o l tre ai numeros i t ranvier i pres -nf i 
l i s ignora \ n t o n i n n l u s t r i . pre«i i lentes«ì 
d r l l ' l ' D l . Maria Tint i e Antonina "svo 
lati 

A F O R T F AI'RFI IA In c o m p a g n a Bian­
ca R i M u c e i ha o f f er to un pranzo a V» 
bambini poveri d e l l i zona . . 

II. C R A I . A I R F R G O F MFX<s\ ha of­
ferto un pareo -dono n 2"0 b imbi , fieli «li 
lavorator i iscritti al s i n d a c a t o F n m a 
d e l l i d i s t r ibuz ione dei doni ? «tato or 
s n n i z / a t o uno spe t taco lo filodrammatico 

\ l M \ 7 / I \ | . la sez ione Comuni s ta h i 
invece n r s a n i z z a t o una festa per i mil i ­
tari a cu i e s fato o f f er to u n o spe t taco lo 
r nnmeros:i «Inni in o c c a s i o n e «Iella Re 
ran.« 

••ORsallamo 
« tutto la Sezioni 

l i ciafafit ititi m i n i LIIITIII ci itimi 
pitmlii L. 3.000 (Bili iilliierliliii air u 
l i c i t a n t i • -rns l tà . | ( Inviar* il eon-
piffii Aititi! Fini «i Flaailialii ia itifiatU 
li Minili. 

Li eiBiifii fui i iiftUt illt altra utliil 
iftueli i ig iui li ] , r ( iiiililifi Indiati i 
ìu «1 ai . l'Caìi.. ila unirà i l i iiUnti 
ni i m i |iTiri «-«.l'Italia NitUiiiali. 

SOTTOSCRIZIONE a PREMI 
" PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOI IOHMEMIO 
DELLA R E P U B B L I C A " 

C U V i n a AL SI PICKMnRK 1947 
le n u m i classitca teigono elencate le 

prima dirci Federanoni Ira quelle the han­
no già inviato ìll'Amminutritit.if (.entrale 
le somme sotlusrritte r4 ia relaiione al 
rumerò dell» teiere ritirai:. 

Frderaiionr ai 

1. (ìeaoTa 
2. Bolofjaa 
3. Savona 
4 Biella 
S Livorno 
*\ Turinn 
7. Milano 
8 X ene i li 
9. P.ntna 

10 rirmi* 

1 
• 

• 
t 

t 

• 
» 
• 
• 
• 

(artrite 
lotti-scritte 
tfi 4ii | 000 
Jl 300 OV) 

.1 t.'O nOO 
-' I.Vi 500 
•1 "»t>0 000 

io ÓOO onu 
itoooooo 

1 T U 0 0 0 
" :>«7 :>(») 
a 2oo am 

Percentuale 
per iscritti 

L. 213.83 
. 1SS.I9 
• 181.47 
. 143 70 
» 12,1 — 
. 121.51 
» 121 87 
• 11.131 
• 101.14 
> 100 78 

L* rrime piumoni sono rmast» prr-so-
ihe immutate donna ha t invdi ihto fu 
[•ertamente il primo po»tn e molto ditt file 
riustiw ajli in-eguit in di potftla rajgiun-
grre sr l , | , f l f Milano ma animata da fieri 
propiniti. 

Il seenriilo gruppo romìi-erde oltre a l a 
bpena, S'oiara. Siena. Imperia e fìoriiia 
Tra les-altardate per innilenli vari, figurini 
astori Ascoli Piceno. Ki-llunn, Bergamo, 
Inna. It-rre. l'e-rara. R lalahria. '•asviri. 
Sonino. Teramo. Trapani e \itcrtio: dopo 
il ('onarp\vo Saturnale e^*e si iropiynatio 
a .fra Irre in I n a con tutte le loro Ione 

1"—-.^ ; i » 

Ecco i iman; 
de l ' U n U H « • ^ttW A l 

ELENCO N. 19 • ROMA 

TcUli p t i c i d i i t i 

M'0\E SOTTOSCRIZIONI. 
Il coup Minotti ImHerlo . . 
Sei. Appio, Ira compajm «Iella 

celi. Montecatini e lavora­
tori della Montecatini Tu-
scolina . . . . . . 

^ M . Triorlale. 1. cellula . 
Di «'rotila frutti» . . . . 
Mittei Mani o 
(ìli impitjaii della 1 IV'c-

gmoae a tn n iip l l m i n t i 
tili \rau i i l e l r l n i u Mia rei 

lu'a la'ail la. S u \ppui ri -
colle •Jurinle lo strilli ><•• pa 

^ei (olo'iaa a ni t i n n ì . 
sincero Runrli 

1 dienti dilla trattoria del 
Sij \ e n l i ' u . in via Marmo 
tata 101 

Mastrolilli Aristide da Monte-
cinipalri . . . . . 

(aloni luta i le, M interimpatri 
(ni t i l i Sti lo. Mn.it, . 'ìpalii 
\oMli \l<*-,io. M mei mptin 
Si non» luniaii ita ^ adraro, 

2 tersali (aio . . 
l'i l imivi I'I i ira». MI r ^ B 

di-Ila s t i iJaaJraro . . 
Sei Moiie Miro, raeolta •lu­

m i e 111 %\ol.]!'n,fltO J 1 ( iT 
oriamo di S u n n e 

sVi. .le rmiuiista di 7i ivri In 
l ' a i i e . i h t l l i . . 
sci . S I unnio. " \r >2ii 
MI celi SPI Trastcv.-. 
(ellula Pirunir • del Mi u j o -

IIM ild Ta'urihi . . . . 

Totali . . . 

m 

l\ 
t' 
• 

L. 

* 

, 

• 

• 
.• 
» 
• 

» 

» 
» 
• 

• 

» 

» 

• 
» 
• 
. 
i 

• 
L. 

atori 
tà d u i 

2.153 851 

,\oo 

C 5 0 0 

;. :oo 
1 (Hill 

500 

1 Os'ì 

ti 57.1 
1J V I 

1">0 
t yi..' 

7 s 0 0 

Ì01 
• tini 

irti 
j » 

4 i?So 

50.'. 

S .'00 
l s inni 

l .'ini 
i : _'i' i 

l> l.-'O 

1 ;i.n 

2 289 844 

ÌPQQPÌP P ItltUìTìdPÌP 

Rin a s c i l a 
l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M l l M • u n t i l a 

rUTK IE MARCHI NEI MODELLI SI 1 1 . » 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 

SOPRABITI - CAPPOTTI 
V E S T I T I P R O N T I E SX7 1VEISXJRA 

IL SORTO DI lYlODfl 
VIA N O M E N T A N A . I l - » 
v i c i n i s s i m o P o r t a P i a 
«Jl frnt i l» «1 M l n ' » » « r o 

N. B. — Qut$f I A ncffotta f h t cotutpltanw at nostri t>ttort* 

a s * ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s a > s 

Tre teniativi di suicidio 
H a n n o ter! t e n t a t o di loelicr.M la 

v i ta il domes t i co Vittorio G o m m o , di 22 
a n n i , in serviz io presso la famIel la l o ­
ca l i . v ia Arno 64. la vent b r i t enne Mar­
gher i ta Rocchet t i , abitante? in v .a del 
B a n c h i Vecchi 53 . e il fa t tor ino Guis«-pp-
Col lera. di a n n i 20. abi tarne tn via d- i 
Zeno IR 

I pr imi due h a n n o t n r e n t o v e > n o . Il 
terzo ai è g e t t a t o dal ponte de! P . cr . ' t o 

Tut t i e tre j o n o s ta t i r i cover i t i tn 
pravi condiz ion i a l l 'ospedale 

Semafori spenti 
T a n t o p e r r f m a r t e r e a n c o r a un p o ' 

in argomento, ieri, in occasione delia 
trmiiz onale oefana degli autoniobtli-
tii agli attenti addetti al traffico, tul 
U i scmafori erano s p e n t i . S o t t o , ( m 
jxrlntf m c t r o n o ! i t a n f gesticolavano c o n 
intoT~ o boliialie e cesimi. Molto no 
t i f a (.-nelle al jirescma dcqli agenti 
tn crocevia, normalmente a b b a n d o n a ­
t i a se btcsst 

Almeno per un atorvo li traffico e 
Roma è stato più disctplmato dei 
solito Potenza dei doni! E da ogg 
« i r à scor i l e sempre. 

Però queU'naente a P t a r r a F i u m e e 
s t a u a proprio bene... 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
2 Capitali, Sue. Mutui L. 12 

ACQUISTASI tacnltiiiandi riscatto i renosi, og 
jetii valore imhe l u t i cifre Telefonare 3»Wì 901 

O t c a n o n i L 12 

H A.F.I.L. Pall iccitu ritassi praticati «Iti 20 
ptr cento aa titti gli articoli, oodi l l i miri 
vigligli, pronti a in muoia cai n pagano in 
12 man tenia anticipo, tatto lo pilli pia pre­
giate della modo internazionale Pellicce nelle 
che durano molli anni e si pagano ia 12 mesi 
sema anticipo. Il nome i garantii. - MAF1L », 
via Campo Marno 69 meziuma 

PELLICCERIE . L A M A R . - . Continuano le gran 
di vendite con tutti ì prezzi rilassati del 20 
per cesto dello magnifiche pellicce e volpi i r 
geniale Pagamenti semprt ia 12 mesi senza an­
ticipo. Garanzie: quanto alle garanzie le nostre 
pellicci si garantiscono da sole: t nostri iBe-
lionati clienti lo sanno bene. Con i ribassi 
praticati abb.amo cercati di appoggiare an'ini-
liatiTi del Goreroo che patri essere salutare 
a ' i t t i . Spiacenti che la concorrenti si u v e 
leni l'animo verso di noi, cerchi di seguirci. 
impieghi della oncia voiccti , sopratntto i r r i ­
da . t metta in tendila come noi delle caie 
Ielle. - L A M A R. . ia casi i e l l e piò belle 
pellicce estere e tallonali che si pagano in 12 
mesi senta anticipo. Ti i S. Caterina da Sit 
aa 46 (Pie di Vi ~t) mezzanini (elei. 67 806. 

Oftcrte d-impleco L I I 

CERCASSI saldatori sr>enaliiiati lavori s t r a ­
lcila. forgiatori. «-aMerai. ribattitori, calala 
turi ferro. Telefonare 4"5 OfiJ. 

C O O DI LETTERATURA 
SOVIETICA 

Giovedì 8 g e n n a i o sot to 
gl i auspici de l l 'Assoc ia i one 
Culturale I ta lo Sov ie t ica a l io 
ore 17,30 ni Via Merendante 
n. 34 - P ie tro Z v c t e t c m i c h 
parlerà su . V L A D I M I R M A -
I A K O V S K I • . 

Tutt i s>ono invi tat i ad in­
terven ire . 

(IO f&IÓlATO) 
OOH.: " 

Jkuemm 
'• ?*RÀFT 

KAR10FF 

I rtspaasaVIi giirexili delle segaeati se 
u n i sano c i a n c i t i ter oggi aercaledi ol­
le i n 18 t i f ederane» A n e l l i . Cento-
celle. Casal Cerine. Gordiani, Laareatua 
Magliaia. Pietrala'a Pnaaral l t . Qiairar» 
Q-a.-ticr.ilo. Tiharttao. Trailo, «'alle Ae­
rali!. Val Mela in . Vi l lanie Iregi . Fette 
A u a l n , Terrigtattara 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MFfifOI 1 DI' i 

Sez. Laureatila: .1 Co-n.tati di ce lb la a! 
cccplf-» » il rnaitalo di «ottMtiioae alle 19 
.3 s f» ,o-e 

Sez. Trastevere, nsnione «traordlnaria 14 
'el 'ala. ore 1<>30 t.a I. Manara 39. 

Grippa commuta panettieri: tutti i eoapaep 
•metticri alle oie 1* in via Buio . 3ó. 

Sez. Dairersiiaru: -ire IS tatti oli srsaniz 
Mtivi t 3I1 a m i n Mra'ivi di re lh la ia Set 

Comitati i l celiata e en^pajni crebr i delle 
n 3-.T1 >«"ni titeme Hi tette \t kanch» (cs'Invi 
la Ba-'a «l'Ital ai al!» 17 n Fix'eraiicn» (p:ae-
za S. vnir»a d'Ha ì a l l e . 31 

Postelecraisaici- n v s b l » i orzerai* dei ro-
a j a vii e •> aijiatijiaali alte «re Ir» 30 prr*«v 
'a >«i t<l » ia via fip«» d'Afri'a 

Titti • segretari delle aez.fni dell'tjrci Ro­
t i n i »-i> " - . e v i t i in Fe-'»rii'vae alle »re I" i 
r-:eci\e • I 

Ferravicn rcis .e iat i lu;ti \ r<-3?ipi «e:* | 
nv.tati ali Ì - T - 2 .'ra «-airJ.sar a alle ere lfi 
il Tea'r v» i'i via Ba-i 

OGGI GRANDE « PRIMA » ai CINEMA 

BERNINI - SPLENDORE - OLIMPIA 

Gioì EHI 
ATAC* t-.*.!i 1 c o f . i j a i r .= . : i» t i e * (K:I - J 

1 >:i 3i-.n'.<n rtlla ; saia i i a :«a . del C D 5. j 
-«•Ile e sin *> v3i ii'crae r#***r«t.»»T Ci2^1 
ìln'na. IRVI. f * i . ; l .o di C»*;it.;* * t<va«i 
ci cri <!, a - - - - t n i vie alle lfi «e; lV.i l . 
« I l i x » j f » . . , 1! ;jj t, f,^-a 11 ria Capo 
«"ttrra r> f r . ' » i 

' la polla clmij(i . 
Dove fewse a n d a t o a fìr.ire t. *eruo tra 

giro del tw<trl padri e.» Io d:ce q rr«ta 
r«wta ehlnv» <!913i del lomtvvrdo Marco 
Praira O «rratì borita d'I borsrhr«.i ant i ­
qui' Trai^ju'lt l . lesffermenve annotat i di 
un'eprjca tri cui w - o t v l o loro non *dcce>-
d s v » n i e n t e . r?j.i a r s i v a n o compiangera i 
r s i cred v a n o inrorrpr .s l « T i ( m a m m a , 
babbo, a m i c o ecr ) n o n mi c a p u t i ' • «* 
;» ba t tu ta di cut andaror-o fiere a 'eune 
(ren-razlonl artu e m fino ai poeti ermet ic i 
E-uu» c a m u f f a v a n o c o n ta incomunicabi l i 
ta l ' i n c a p a c i i a di e*pTinere qualrtwa di 
concre to Venuto a <»pere di estere lì­
c i t o de l l ' amico di ramiRlia. Osutio Quer­
ceta soffoca ti d isonore a n d a n d o in Afri­
ca , «? a b b a n d o n a n d o la madre cJ>«* «jlt * 
m o r b o s a m e n t e a t t a c c a t a QueMa deet*!on»> 
el c o m m u o v e ormai per la «tra as surd i tà . 
rome q n a r a n t ' a n n i fa doveva ans tpe tare 
per la forza de l l ' ine lut tabi le -octa le . M a 
la vera s i n c e r i t à de l la c o m m e d i a è n e r a 
s u a povertà . L'autore n o n cerca dt dar 
c e l a a bere, m a espone sobr iamente quel 
l i c h e s e c o n d o lui , e c e r t a m e n t e a t o r t o . 
« o n o l caM "drammatici drl seco lo . La 
p u n t a po lemica di cut s i «erve c o n t r o 
m a t r i m o n i a convenz iona le va c o n u n pie­
de di p i o m b o tu t to mi lanese Lo a u l e è 
t a l m e n t e d l m e v i o d a essere telegrafico: ti 
s i p a r i o c a d e n c n più *u una t i ra ta m a 
s u u n a paro la S*IA: o p p j r e CI i » n » ta' 
I n q u e s t a de l icatezza c i s o n g i à e l i 1B-
t lmts t l c o l l i loro c o m m e d u (a t te di •!• 

l e n i i 1 qua l i d i cevano , c i s i ass icura , p iù 
di t a n t e paro le . Ecco la parola s c a d u t a 
a pura resr^trazwne. d i a f r a m m a A noi 
ques to n o n Ai fas t id io , abi tuat i <-orn<-
v a n » da l c i n e m a a l d ia loga come d ida 
s ca l i a de l reorimento m a c o m e «ta-no 
arr ivat i all'osjco' S i a m o a Dnma.« com­
p l e t a m e n t e spo lpato . 

La rappresentaz ione h a segu i to bene ti 
m-*to pinlore del commedìoTrafo La Fer­
rat i in part ico lare ci h a off-ne» !a piti 
betta interpretaz ione f emmin i l e del la «ta I 
«rJoiy. c o n u n a c o a r n o z l o n - a j c t j t t a . c o n 
u n contro l l o , u n fas t id ia per 1 p a l l i a : t v 
d e i r e r n o u o n e . c o n una rertta di «offe 
r r n / a n o n rorwucta. m a sobrietà e soffe­
renza s o n o t due t e r m i n i tn ca i d i v e n t a 
affa.<c:nante qutr to l e m p - r a m c n t o di at 
tr ice cos i a p p a r e n t e m e n t e aspro e «de 
« i w o . e u e r u ì a l m e n t e n o d e r n o 

c- t-

''Ccnw peni ia quella 

-re Ci • N a t. »a;i 1 
Fe-ra. -^c*I»»-tf :*-if L a . 
ri z-t • - TAILE r<iv 
uZi VA!U il o ; Ui • 

- QDIBK0 
e-e 21 • ÌA 

to'M «re ^1 • 

e. s s 
p-tU 
« eri 

VARIETÀ 
A U X B U -oap r.v e S,-s 

- ALTIti l . e»ap ri*, e Eia 
- lOTTJnail r e i ? rrt e »!•» 
radi«« - LA FTJICt. eeap m 
i i ' «t-li t - «ASI0!n enap 

n fllca eostss * ta Scadenza presso 
tutte le ctnematocraSe. ma non so Ano 
a cruml ponto cruesta constatazione possa 
coR5oiarei dal fac.'e, comune e TiTtstalolo 
urnortsmo di «Come persi la (nerras. 

La presenza di Macario, ha comunque 
richiamato molta frnte che ha accolto 11 
film con altrettanto facile cord tutta. 

TEATWI 
AITI: 0» SI: «Fra lira*. I atti dt Oi-

gholsta l in i — a t H t : cosa. Di Filippo, 

0 I l a 
r;t t 
cai 

WleaA 11 ta-aduu — 
i l n M tirac-.v 

eaap n t e tlso 

F'M.e <ti j a n 
5<2ia o i - a a a 
Qcat:rt ia pa 
e H a t - j e l i 
f->*.-^n "-ho ri 
RUOTO " a p 

P I » 
1»-k 

ras.ta-v iji.ta-v. 
Dt'.le 

U e a . U 
saa> e ie 

di Pativa -
Terrai a Nen 

CINEMA 
f acaa che pralina* la ndxtzmir E \ a L 

I n e t t a r E^,a l i a r Reale. ?»vn a 
Atnaia . Cnae pervi la j c e n i — Al t i : l « a 

lotte a K « — A m i u d i t a n Liavrrvnle i a 
g»I aa — Aprii. La Vriere peeeatr.ee - An­
sala licoetr* al Vaio — Attoria td.ii» Rr-ait 
v a ; — Astra- La fonane è l e o a m - Atti» 
l i t i : La vaiava del Sodai — Aigatrs* L'a-
aorevjle A n g i n a — A assai a: Sai A Iurta « 
'I caaer.rre — Barattili: \'arri«* «.ero — 
Borii l i: Lo straaiero — Bracate t i - Il egretn 
-1 I!.«a G-evaaai — Capruica- M.vfl«iear Beaa-
raire — C i y m i t a i t t a - Mvatirir Rras-airr -
U a t K t l l e . L'estrrna rinnacia — Ctatralt: 
Baialo Bill aarira aia sella - Cue-Slai: Nel 
a i re «lei CaraiM - Clodia Ul irac izo natri-
a ia ia le - Cola l i Rieazi. I eercatiri i or» 
— Ceiosia- La t a b i drl capitata - Celisi*!: 
La I n a 1 set soldi — Cina: La «c luni croce 

- Cmia l l i La £31 a del 
Faille. L» 4lc.-a.3i;irf — 
La a.a v-.a - Delle Tittane Kcii 
- Dona: l i ataaea di Mona — 
z*nx*a di V'ara — Esto l l i l i l a 
s e d e — E i t e l m r . La «<^ni-a di Ui-ara — 
EsTops- La «•aa! e 1 avve-.turie-o - Fariese. 
G.rtri.i ««1 j n v i * - Flanutii La iesere 
pec-a'.r ce — F i l p r e . t l l alt.•a.» «aaj-e -
Fol lasi di Trivi, i n i teM' — Gallerìa La 
-Usa » 1 atverìtarrri - Gitil i Cesare II 
;v-»t a.> <mna «ea?re tae v.vl> - Iaperttle 
V«ir«»aT R«-aceaire — I i d n o Tal t>rsia Ei 
*mi - Int- Il filo del ra«» A - Italia Se-
jr»lar « a •aeizai'-'te — Lasarzoro Nel «ear» 
•'e- fa*a >n — Mamao Fnllie di jazz — 
ftanit i Nevica tad avviata - s todrni: La 
«eli aa e r v e - HodertissiBi talv \ *n*a 
e il re iti S i a s . ' i l i R- Il r n n i M di Uil 
dred — l o v i e r i i : l a CAsara di Mvn» — 
Odisi' qJ>'i >i ler* — Oiiscllcai- Tose pera' 
la gnrrra — O l f s i i a : L« «traaiern — Orila: 
Tesa» - Ottavini- II tega* di lorro — Pa­
l i n a - Saafae ali «Ida — Palestrita: Cavalieri 
i i n r r i — Fanali - La Tortnaa e l e a i . a a — 
P l a u t i n i : i.«tn>i"8iia • Le pi* oprile l^yrad» 
del ne l» • — Politeaai Harfitrita; iog«i<eia 

- Uarao — Pr ia ir iHl - I roagiKtaUn elei 
Tcwt — Quttr i r u l l a i : La «Usa e I awes -
laner* — Q u m i l i . L'oacrevnle Aageliaa — 
I t i r i i e t t i . Bot i lo B.ll • rna 'nei Mae Crea 
- Be l l i : La sca.ara del Sodati - I n : Il 
rena-ro di M.ldred — Bil l to: Tctaa — t i ­
f i l i : • Desse • — t i r a i : laferao i r ! deierti 

Oe'.le i n t a s . K j le:-.. - S a l i n i La tarersa e>l!» 
Muca're. |OM1I* - Sali Oaierti* Il Ka:<to eerza l « a * 
Rri>a>a*i— Salose Margamta La «»:;i=a croce — 

S i t u a A-t-J A B - i U i < - S=eral<i: Cesar» 
e Ct*-;aTra — S t a l l i a S e l v a ^ a Maaci — 
S s p e m t e a i T c i e p»-*. | ( j j t r n — T t r m o : 
Nel a i r e dei CaraA- — Ti ìCOi: Halacarie 
— Tr.es'e. Il e ^ - - .atf.re w «*«-!<-« _ t i ' 
scoli V-r.re ali a tU T a r n Aprili: L'i l 
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I lavori del Sesto Congresso del P. C. I. 
La lotta delle masse contadine 
nell'intervento del compagno Grieco 
Nel pomeriggio di lunedi i la­

vori del VI Congresso Iniziava­
no alle 15 in punto, in una cala 
ancora più affollata che al mattino. 

Ha preso per primo la parola il 
compagno 7'addeo, di Bari, il qua­
le ricorda le lotte dei contadini del 
.sud — e della Puglia In partico­
lare — sottolineando come esse non 
.siano state solo dirette a miglio­
rare le immediate condizioni di vi­
ta delle masse, ma anche ad avvia­
re verso conci eie realizzazioni'la 
riforma «oraria, legandola alle-di­
verse rivendicazioni sindacali e al­
l'azione rivolta ad intaccare la 
struttura agraria feudale. 

Subito dopo la presidenza an­
nunzia che è presente nella sala 
la delegazione del Partito Comuni­
sta romeno; grandi applausi salu­
tano i compagni VaWa. Fasile, Ba­
iane sdì e Nicea i quali vengono 
chiamati al banco della pi esigen­
za. Novella, che presiede la sedu­
ta pomeridiana, porge loro l'affet­
tuoso saluto dei congressisti. 

Riprende quindi il dibattito. Mari, 
di Pesaro, si sofferma sul contri­
buto che hanno dato e che debbo­
no dare le masse femminili alla 
lotta per il rinnovamento del Pae­
se e, accennando al problema de­
gli intellettuali, fa voli per un 
grande convegno nazionale della 
cultura. 

Accanto al tavolo della presiden­
za seguitano Intanto ad accumular­
si 1 doni offerti dalle varie fabbri­
che: è ora la volta di una bici­
cletta offerta dalla Cellula della 
Bianchi insieme ad un assegno di 
50.000 lire e a viveri per Ia mensa 
del Congresso. Insieme con i doni 
giungono fasci di telegrammi che 
recano il saluto di organizzazioni 
o Hi imprese, le notizie di nuove 
vittorie riportate dai lavoratori e 
l'annuncio di offerte destinate a so­
stenere le nuove lotte del Partito. 

Parla Grieco 
Salutato da grandi applausi Grie­

co sale ora alla tribuna. Le occu­
pazioni delle terre in Sicilia, in 
Calabria, in Campania, nel Lazio, 
la grande battaglia dei braccianti 
della Valle Padana, le lotte per la 
migliore distribuzione dei prodotti 
e l'azione assidua diretta ad otte­
nere la riforma dei vecchi patti 
fascisti sono rievocati in un rapi­
do quadro. 

Grieco si sofferma quindi sulla 
grave situazione c-enta dalla ridu-

le nel quale il piobletna può ti vere 
soluzione. E Cricco, a conclusione 
del SAIO intervento, annuncia che 
fra pochi mesi la Costituente del­
la Terra terrà la sua seconda riu­
nione, il grande congresso nazio­
nale dei Comitati della Terra. 

Mentre Grieco, salutato da nuovi 
applausi, lascia la tribuna, nuovi 
doni vengono portati sul palco. Un 
grande cartellone propagan listico 
realizzato su vetro, un'anfora e un 
portacenere in cristallo offerte dal­
le vetrerie di Livorno. 

Subito dopo sale alla tribuna il 
compagno Furio Dinz, giovane sin­
daco di quella Città. 

Egli si sofferma ad esaminare 
gli effetti negativi che talune de­
viazioni di opportunismo da un Ia­
to, e di estremismo parolaio dal­
l'altro lato, hanno avuto nel cam­
po dell'attività comunale e in quel­
lo del lavoro del partito verso i 
ceti medi. L'oratore auspica infine 
un maggiore e più elirctto contatto 
tra gli amministratori demooratici 
e le masse popolari. 

Il salato 
dei comunisti bulgari 

Accolto da una grande ovazione, 
il compagno Vladimjr Poptomov 
membro dell'ufficio politico del 
Partito Comunista bulgaro porta 
ora al Congresso il saluto doi ro-
munisti bulgari e del compagno 
Dimitrov. 

Il ponolo bulgaro segue con at­
tenzione — dice Poptomov — la 
lotta del popolo italiano per la de­
mocrazia. La reazione vuole cììvi-
dere con una barriera di acciaio i 
lavoratori del Paesi orientali e di 
nuova democrazia dai lavoratori 
dei paesi occidentali. 

«Noi siamo venuti a questo Con­
gresso — esclama quindi l'oratore 
fra nuovi e grandi applausi — per 
dire alto e forte che non tollere­
remo sipari di ferro... Dopo aver 
rilevato come comuni siano gli 
obiettivi della classe operaia di tut­
to il mondo e come essi si concre­
tino nelle parole fondamentali di 
Pace e Democrazia, l'oratore ricor­
da i due inseemamenti principali 
che il popolo bulgaro ha tratto dal­
la disfatta a cui e«so fu portato. 

La democrazia borghese 
madre del fascismo 

Il primo insegnamento è btato 
che la democrazia parlame.itare 
borghese è la madre del fascismo, 
e per questo il popolo bulgaro ha 
impedito un ritorno a un regime 
parlamentare borghese e ha costi­
tuito un regime nuovo di democra­
zia popolare, regime nel quale pren­

dono parte attiva alla vita del pae­
se tutte le forze sinceramente de­
mocratiche. Il secondo insegnamen­
to è etato che nessun paese può 
liberarsi dal fascismo se non si 
libera dalle dipendenze con le for­
ze imperialistiche mondiali. Di qui 
l'inserimento della Bij^^ria nel 
fronte della lotta contrJS^iùeirim-
perialismo che a pochi passi, nella 
piccola e gloriosa Grecia, sta ten­
tando di soffocare nel sangue, nel 
rome della -« Dottrina eli Truman », 
ogni aspirazione dj libertà e di in­
dipendenza. 

Poptomov termina rinnovando il 
fraterno saluto al Sesto Congresso 
e inneggiando .in italiano al no­
stro Partito. 

A lui risponde brevemente, ri­
cambiando il saluto e l'augurio, il 
presidente Novella, il quale dà 
quindi la parola all'on. Miglioli. 

La parola dell'on. Miglioli 
Il saluto dell'on. Miglioli al Se. 

sto Congresso del P.C., a nome 
della « Costituente della Terra •, 
acquista un valore particolare per 
la personalità e il carattere del 
vecchio dirigente contadino. 

Egli ricorda come Gramsci e To­
gliatti vedessero, fin dal 1921. il 
movimento dei contadini come un 
movimento unitario nel quadro del­
l'unità di tutti i lavoratori. Parla 
con sdegno della politica agraria 
del fascismo ripresa oggi dalla De­
mocrazia Cristiana e rivolta solo 
all'aumento del reddito fondiario. 
In questa situazione estremamente 
grave per l'agricoltura italiana ha 
visto la luce la « Costituente della 
Terra ». La più grande assemblea 
contadina che l'Italia ricordi. 

Miglioli a questo punto afferma' 
che i - Comitati per la Terra * di­
ranno ai fittavoli di non pagare 
l'affitto e di investirlo direttamen­
te nelle colture, se gli agrari non 
cederanno una parte del loro red­
dito per il bene comune. Il suo 
linguaggio assume toni di aspra 
polemicc.. ispirandosi al concetto 
biblico secondo cui i frutti delia 
terra devono ritornare a chi lavo­
ra. « Dacci oggi il nostro pane quo­
tidiano », esclama Miglioli, umile 
credente che non comprende — 
egli dice — perchè i Ministri di 
Dio non vogliono che la terra sia 
dei conffdini che la coltivano col 
sudore della loro fronte. 

L'on. La Pira ha proposto che 
la nuova Carta costituzionale si 
inizi con una invocazione a Dio. 
<• Io chiedo — conclude Miglioli — 
che essa afTcrmi nello stesso tem­
po il principio cristiano secondo 
cui la terra e i suoi frutti devo­
no essere soltanto dei lavoratori ». 

I discorsi di Fausto Gullo 
e di Enrico Berlinguer 

• ' \ 

r. 

Il compagno Gr.eco 
zione delle superflci coltivate a gra­
no, e rileva come i fatti smentiscano 
l'accusa che ciò aia dovuto alle 
agitazioni dei contadini: la super­
ficie a grano è rimasta immutata là 
dove più forti sono le organizza­
zioni contadine, ed è aumentata là 
dove, come in Sic.lia ed in Calabria, 
nella Campania e nel Lazio, J con­
tadini hanno proceduto all'occupa­
zione delle terre incolte. Da tutte 
le lotte che le masse contadine han­
no sostenuto, rileva Grieco, è bal­
zato fuori in modo chiaro il fatto 
che una nuova coscienza sociale si 
è sviluppata nelle campagne: la co­
scienza di una classe contadina che 
e e sente di essere classe dirigente, 
e non esaurisce le sue lotte nel porre 
rivendicazioni immediate di cate­
goria, ma trasferisce la propria bat­
taglia sul piano p.ù ampio delle 
grandi riforme dirette a rinnovare 
la struttura del Paese 

Dopo aver invitato i contadini a 
non perdere di vista questo quadro 
più ampio del progresso e della de­
mocrazia — anche là dove essi sono 
impegnati a realizzare nuove forme 
di conduzione quali i collettivi, che 
rappresentano validi strumenti di 
rottura dei vecchi rapporti agrari 
e che possono dare l'impressione di 
rappresentare già di per se delle 
conquiste in senso socialista — 
Grieco entra nel vivo della riforma 
agraria. 

Quattro obiettivi 
della lotta contadina 

Egli rifa la storia delle promesse 
«••tematiche tradite da De Gasperi 
e dalla democrazia cristiana, la sto­
ria delle continue manovre diver­
sive delle forze conservatrici e rias­
sume quindi in questi quattro Bas­
ti ali elementi essenziali della ri­
forma che il popolo italiano vuole: 

1) ridnzìone e ridistribuzione 
delle grandi proprietà assenteistiche; 

2) assistenza da parte dello Sta­
to alle nuove forme di conduzione 
associata: 

3) assicurazioni precise di sta­
bilità ai contadini sulle terre che 
essi lavorano; 

4) partecipazione dei lavoratori 
«Ila gestione delle grandi aziende 
agricole. 

« Questo i lavoratori vogliono — 
dichiara Grieco — questo essi fa­
ranno senza e contro i grandi pro­
prietari, senza e contro il governo 
della Confida ». 

Ma per questo compito, i leva 
l'oratore, non è sufficitnte l'azione 
dei sindacati. La riforma agraria 
non, e solo una rivendicazione di 
categorie di organizzazioni sinda­
cali: la riforma agraria tocca tutti 
i problemi e ì settori della vita 
nazionale, interessa tutte le forze 
politiche, economiche e sociali del­
la Nazione. Per questo, al centro 
della lotta per la riforma igraria. 
.«ono e devono essere i comitati del­
la terra nei quali tutte le forze 
vive della nazione devono avere 
rappresentanza dai contadini agli 
operai, agli intellettuali, ai comuni 
democratici. La lotta per la rlfor-
9ìf agraria si porrà così su quel 
più ampio piano di lotta nazione-

:.'..<. 

Subito dopo, salutato dagli ap­
plausi del Congresso, prende la pa­
rola il compagno Babic. Segretario 
del Partito Comunista del.Territo-
-io Libero di Trieste. A Trieste si 
parla molto di quanto avviene in 
Italia — egli dice — e ogni vit­
toria della democrazia italiana è 
una vittoria delle masse popolari 
triestine. * 

Trieste non sarà mai una Sin­
gapore, come vorrebbero quegli 
imperialisti d'America e d'Inghil­
terra che hanno fatto fallire l'ac­
cordo internazionale sulla nomina 
del Governatore della città adria­
tica al solo scopo di prolungare 
la permanenza delle loro truppe su 
quel territorio. 

Si è giunti cosi al tentativo di 
nominare il Governatore attraver­
so un accordo diretto tra ^p>lia 
e la Jugoslavia. Eabic ricoraa a 
questo punto come De Gasperi nel­
l'estate del 1946 sabotò ogni ac­
cordo diretto dei due Paesi alla 
conferenza di Parigi. Anche oggi 
— egli dice — il governo italiano. 
assumendo una posizione dilazio-
nistica. tenta di sabotare l'accordo 
con l'evidente scopo di prolungare 
l'occupazione alleata. 

Quei partiti e quei movimenti 
che a Trieste si riempiono la boc­
ca di « patria, libertà, democrazia. 
popolo. Italia « — conclude l'ora­
tore — in realtà vorrebbero con­
segnare la loro Patria insieme a 
Trieste all'imperialismo americano. 

Parla Gatto 
Parla poi il compagno Fausto 

Gullo. L'attesa p^r i risultati di 
questo Congresso, egli dice, è par­
ticolarmente viva fra i contadini e 
gli operai meridionali. Gramsci de­
finì il Mezzogiorno un grande fe­
nomeno di disgregazione sociale. 
Questo giudizio profondamente vero 

II compagno Cullo 

non può essere pienamente intero 
^e non si hanno davanti agii ce­
chi le premesse e gli elementi da 
cui muove. 

Non vi è nulla di fatalistico in 
questo giudizio. Esso non vuol dire 
che le masse popolari del Mezzo­
giorno non abbiano la volontà e la 
capacità di partecipare al rinno­
vamento del Paese. 

La favola dell'ignavia e della 
mancanza d'iniziativa del popolo 
meridionale è una sciocca calun­
nia, e basterebbe a smentirla il fe­
nomeno di mas>a dell'emigrazione 
oltre frontiera e lv M ebh» all'ini­
zio del secolo. 

«Ma in mezzo a qu.sta disgre­
gazione sociale — pros-giic l'ora­
tore — vive un gruppo omogeneo: 
il blocco agrario, cui risale la re­
sponsabilità dell'arretratezza della 

mia terra... Dopo aver rilevato la 
congenita incapacità della classe 
dirigente meridionale ad assicura­
re l'avvenire ed il progresso del 
Mezzogiorno, Gullo auspica il sor­
gere di una nuova classa dirig'n-
te che dovrà essere formata dei la­
voratori della terra. Ma il rinnova­
mento del Mezzogiorno, egli dice. 
non sarà possibile seaiza una va­
sta Riforma Agraria, che i conta­
dini imporranno se il futuro Par­
lamento vorrà seguire il suggeri­
mento di De Gasperi secondo il 
quale la Riforma Agraria è possi­
bile solo se piacerà agli agrari con­
tro i quali dovrebbe essere fatta. 

II compagno Gullo termina po­
lemizzando con la Democrazia Cri­
stiana, che con la sua politica di 
rottura drlle forze democratiche 
Unta di ricacciare ai margini del­
la società italiana le masse del 
Mezzogiorno 

La lotta dei giovani 
nell'intervento di Berlinguer 

Sale quindi alla tribuna il com­
pagno Enrico Berlinguer, dirigen­
te dei Giovani Comunisti. Egli im­
posta il problema della partecipa­
zione giovanile" alla lotta per la 
costruzione della democrazia pro­
gressiva, osservando innanzi tutto 
che in questo campo non sono .'.ta­
ti compiuti decisivi passi in avan­
ti. Ciò è accaduto in parte per de­
ficienze del movimento democra­
tico, ma anche per la situazione de­
terminatasi negli ultimi decenni nel 
nostro Paese, situazione non favo­
revole ad una mobilitazione delle 
masse giovanili italiane. le quali 
hanno attraversato una particolare 
evoluzione storica, fatta di soffe­
renze, di delusioni, di profondi 
sconforti. 

Oggi però la controffensiva che 
è stata scatenata da parte delle 
forze lavoratrici pone in modo 
nuovo non solo il problema della 
conquista dei giovani alla demo­
crazia. ma quello della loro fun­
zione nella lotta che si sta con­
ducendo nel Paese. 

In parte questa funzione i gio­
vani l'hanno compresa e la stan­
no già vivendo nelle esperienze 
volta a volta e luogo per luogo 
condotte- in genere Questa funzio­
ne è caratterizzata da uno spirito 
e da una posizione di estrema com­
battività. Berlinguer cita a questo 
proposito l'esempio dei giovani di 
un piccolo centro del Modenese che 
furono, in occasione dello sciopero 
dei braccianti, l'anima della lotta 
e riuscirono successivamente, crean­
do una -Brigata per il recluta­
mento ... a portare da quindici a 
duecento gli iscritti al Partito nel 
loro borgo. 

Analogamente, nei grandi movi­
menti di massa che si sono mani­
festati in varie località del nostro 
Paese, i giovani hanno saputo di­
mostrare un'alta dose di combat­
tività. Berlinguer ricorda i nomi 
dei compagni Gaiot e Tanas cadu­
ti in queste lotte, citandoli ad 
esempio a tutti i giovani italiani-

Questo dimostra che in generale 
la nuova prospett va per la 'otta 
dei giovani è quella di un largo 
movimento giovanile che sia avan­
guardia organizzata — « Avanguar­
dia garibald-na » dice Berlinguer •-
nelle lotte che si conducono oggi 
nel nostro paese. 

Berlinguer ha parlato non a lun­
go. tenendosi part colarmente vici­
no al microfono, nel modo calmo 
e scandito che gli è ormai abituale: 
alla fine molti applausi lo salutano: 
e non sono soltanto applausi di gio­
vani • di ragasse. 

Reco i quattro compunenti della delegazione del Partito Comunista 
Francese al VI Congresso del P.C.I. Da sinistra a destra: Raoul Calas, 
grande invalido e medaglia d'oro, deputato al Parlamento: il compa­
gno Vrrnin e la compagna Janneite Weernesch, membri del Comitato 

Centrale del P.C.F.: e Maurice Thorez 

Il compagno Banfi parla 
del rinnovamento culturale 

Il presidente invita alla triouna 
il compagno Antonio Banfi, che pro­
spetta e sviluppa tre problemi: la 
posizione della cultura oggi; la po­
sizione degli intellettuali nel Par­
tito; la posizione degli intellettuali 
nella società italiana attuale. 

Banfi caratterizza l'attuale situa­
zione della cultura definendone i 
due opposti campi: da un lato sta 
la cultura nuova, alla cui avanguar­
dia stanno 1 marxisti, che cerca di 
manifestarsi, dall'altro lato 6ta la 
cultura borghese, con i suoi miti di 
evasione e di sogno. 

Per quanto riguarda la posizione 
degli intellettuali del Partito, Banfi 
chiarisce la necessità di compren­
derne le diversità di origine cultu­
rale e la necessità quindi di utiliz­
zarli in modo differenziato, a se­
conda della loro maggiore o mino­
re padronanza e vicinanza all'ideo­
logia marxista-leninista. D'altronde 
gli intellettuali comunisti rlerentono 
della struttura sociale borghese, 
tendono quindi ad essere ancore 
organizzati sulla base di gruppet­
ti separati e lontani tra loro. 

Banfi infine illumina le prospet­
tive della lotta degli intellettuali 
per il rinnovamento nel campo cul­
turale, lotta che dovrebbe prima di 
tutto avere il compito di indivi­
duare — ad esempio nei problemi 
della scuola e della cultura popo­
lare — gli elementi della struttu­
ra sociale italiana che hanno deter­
minato la crisi generale della cul­
tura. 

Questo vuol dire che bisotfna por­
si 11 problema di una pol'tica del­
la cultura, avendo fiducia nella ca­
pacità e nello spirito di sacrifico 
degli intellettuali comun:stl 

Molti applausi concludono l'In­
tervento del compagno Banfi, spes­
so interrotto da consensi vivissi­
mi. Dopo brevi comun:cazionÌ, No­
vella chiude a questo punto la se­
duta di lunedi. 

I lavori di ieri mottina 
Ieri mattina, pochi minuti dopo 

le 9. i lavori del Congresso sono 
stati ripresi allo « Smeraldo ». 

I delegati avevano cominciato a 
familiarizzarsi con l'aria di Milano 
e sembravano più disinvolti e 
chiassosi: Cricco che presiedeva ha 
dovuto pregare tre volte i congres­
sisti di prendere posto perchè la 
platea del cinema assumi rse un 
aspetto più ordinato. 

Ristabilito il silenzio prende la 
parola il compagno iViceli di Ca­
tanzaro. Egli paria brevemente d.l-
la sua Cakbria. ribadendo che per 
risolvere gli angosciosi problemi 
della terra e della piccola e media 
industria, bisogna superare le ri­
strette impostazioni sindacali, per 
passare a forme più ampie di lotta. 

A'iceli riferisce al Congresso che 
in alcune zone dove le min'sr- d: 

zolfo avevano chiuso i loro batten­
ti i padroni, licenziati gli operai 
senza pagar; le spettanze, la popo­
lazione in massa ha invaso le mi­
niere imponendo la gestione coo­
perativa. 

Anche per il movimento conta­
dino si pone il problema di nuove 
forme di lotta, e Niceli conclude 
rilevando come una pa-da nuova 
sia venuta dalla Costituente d.MIa 
Terra con la costituzione dei Co­

mitati della Terra organismi ese­
cutivi eiella riforma ugraria. ~ I 
comitati della terra — termina l'o-
rstore — sono in Calabria la patte 
essenziale del Fronte Democratico 
Popolare del Lavoro ... 

Il lavoro fra le ragazze 
nell'intervento di M. Musu 

Subito dopo sale alla tribuna la 
compagna Marisa Musu, dirigente 
nazionale dell'Associazione Ragazze 
d'Italia. 

E' piccola, bruna e vivace, e la 
sua vivacità fu ben nota ai tede­
schi durante l'occupazione di Ro­
ma. Il Congresso le manifesta su­
bito la sua simpatia. 

« Cari compagni — ella dice — 
la forma migliore per presentare 
un bilancio della nostra attività è 
di dire in cifre cosa abbiamo fatto. 

Nelle file del Partito si sono rac­
colte circa 73.000 ragazze, 90.000 
aderiscono all'A.R.I. e molte altre 
decine di migliaia ai sindacati. Ma 
anche se i nostri successi sono ab­
bastanza buoni, la critica ci tocca 
particolarmente se esaminiamo co­
me si distribuisce nelle diverse re­
gioni e nei differenti ceti sociali 
questo movimento di ragazze». 

A questo punto la compagna 
Musu viene alla parte centrale del 
suo intervento e si domanda se sia 
possibile che una grande massa di 
ragazze confluisca oggi nel Fronte 
popolare del lavoro 

Esaminati gli scopi ed il caratte­
re del Fronte e gli interrasi ob­
biettivi delle giovani, la compagnr. 
Musu risponde positivamente a 
questa domanda: - Oggi non esi­
ste ' ancora un * grande movimento 
di massa delle ragazze, ma ci so­
no delle esperienze valide, per cui 
possiimo prendere l'impegno di 
fronte al Partito che nei prossimi 
mesi centinaia di migliaia di gio­
vani entreranno nel Fronte Popo­
lare dei Lavoro ... 

Questa è la conclusione politico 
cui giunge la compagna Mu-u. do-
oo aver suscitrta la simoatia e In 
commozione del Conprrs^o. ricor­
dando 1 episodio delle 40 tabacchi­
ne di Lecce, le quali, saouto che 
a Napoli si teneva un grande Con­
gresso popolare per il riscatto del 
Mezzogiorno, si sono me."? in tre­
no senza i soldi per papare il bi­
glietto e sono giunte a dfstillazio­
ne. compiendo, come direbbe il 
compagno Sereni, un atto di po­
tere. 

Il compagno Gi ;eco annuncia 
quindi che sono urescnti nell'aula 
i comonsni Icndrikow.-ki e Lcg3 
Sovin^ki. rapnresentanti del Parti­
to Operaio Polacco. 

I conrrnssisti si alzano in piedi 
acrlamr n.lo i due delegati del po-
nolo polacco che salcono cui palco 
a «trincere la mano a Togliatti. 

Grieco annuncia che oltre ad es­
sere membri del Comitato Centra­
le del Partito, entrambi i deleeati 
hanno ricoperto importanti cariche 
iiolomrtiche e ministeriali 

E' la volta poi del compagno 
Grilli di Varese, che delinea a 
brandi tratti la cri*i industriale 
della sua zona, le cu: cause sono 
da ricercarsi nella politica reazio­
naria di asservimento aHimperia-
liemo americano, che viene con­
dotta dal ;nv=rno De Generi . 

Le conquiste dei sindacati unitari 
nella relazione di Giuseppe Di Vittorio 

Subito dopo alcune delegazioni 
operaie recano doni al compagno 
Togliatti e alla Pesidenza del Con­
gresso. Grieco ringrazia a nome di 
tutti i delegati e dà la parola al 
compagno Giuseppe Di Vittorio, Se­
gretario Generale della C.G.I.L. La 
platea e le gallerie sorgono in pie­
di, mentre i delegati italiani e stra­
nieri salutano con una grande ova­
zione il capo dei lavoratori italiani. 

Il compagno Di Vittorio fa il bi­
lancio delle conquiste della Confe­
derazione del Lavoro e dei suol 
Sindacati in questi due anni di 
lotta in difesa del tenore di vita 
delle masse lavoratrici. 

Questo bilancio — afferma Di 
Vittorio — è largamente positivo. 
La C.G.I.L. è divenuta un baluar­
do insormontabile per la difesa e 
la conquista dei diritti dei lavora­
tori, della democrazia e della Re­
pubblica: il merito principale va 
ai comunisti. 

Passando in rassegna le principa­
li conquiste sindacali e- assistenzia­
li, il compagno Di Vittorio mette 
particolarmente in rilievo la vit­
toria ottenuta dalla C.G.I.L con la 
istituzione della scala mobile, per 
la quale eroicamente si batte in 
questo momento il proletariato 
francese. 

L'oratore sottolinea inoltre l'im­
portanza dell'accordo sulle attribu­
zioni delle Commissioni Interne 
raggiunto dopo aspre polemiche che 
l'Associazione degli Industriali, la 
quale aveva dichiarato, prima di 
cedere, che nelle fabbriche il ca­
pitalista è il padrone assoluto. Per 
il raggiungimento di tutte questo 
conquiste — prosegue l'oratore af­
frontando uno degli argomenti che 
maggiormente vengono dibattuti in 
questi giorni dal Paese — non sem­
pre siamo stati costretti a ricor­
rere allo sciopero, ma sempre ci 
siamo appoggiati alla forza dell'or­
ganizzazione. 

Noi ci battiamo per evitare tut­
ti gli scioperi evitabili — dichiara 
Di Vittorio — ma si convincano i 
nostri avversari che parlano tanto 
di controlli sui sindacati, di refe­
rendum. e di altre sciocchezze, che 
la classe operaia italiana non si 
farà mai legare le mani e ricorrerà 
sempre — quando lo ritenga ne­
cessario — all'arma dello sciopero 
per la difesa e la conquista dei suoi 
diritti. 

L'arrivo dei delegati 
sovietici 

A questo punto si ode in lon­
tananza lo scroscio li un applauso: 
la folla raccolta davanti al cinema 
Smeraldo ha rlconosc.uto i delega­
ti sovietici, che pochi secondi dopo 
fanno il loro ingresso* nella sala. 
Di Vittorio sospende il suo discor­
so mentre Grieco rivolge agli 

ospiti il saluto a nome del Con­
gresso. Tutti 1 delegati e II pub­
blico, In piedi, cantano l'« Inter­
nazionale ». La manifestazione si 
prolunga per vari minuti. Cessate 
le acclamazioni, la seduta riprende. 

Ritornato alla tribuna. Di Vitto­
rio pn.esa all'esame delle prospet­
tive delle future lotte sindacali in 
rapporto alla situazione nuova che 
si va creando nel Paese. Mentre 
egli si addentra in questo esame, 
l'attenzione dei presenti si fa sem­
pre più viva 

Di Vittorio tocca tre punti fon­
damentali: le lotte sindacali in cor­
so e da svolgersi, il problema del­
l'unità sindacale, la partecipazione 
della Confederazione del Lavoro a' 
Fronte democratico per la pace, 
l'indipendenza e la libertà. 

I" primo piano, fra le batta­
glie presentemente condotte dalla 
C G I L , sta la lotta per la riva­
lutazione del lavoro qualificato, per 
la quale Di Vittorio annuncia un 
pieno e profondo interessamento 
della Confederazione, che — egli 
afferma — è disposta ad affrontare 
tutte le misure necessarie alla lot­
ta. Questo o^obìema è connesso a 

. . .iipagno Di Vitti 

emello dei licenziamenti ed alla 
generale offensiva scatenata dalle 
forze padronali, che si propongono 
di riassumere il completo predo­
minio all'interno delle aziende. La 
posizione dei lavoratori si fonda 
sull'articolo costituzionale che ne­
ga alla proprietà privata il diritto 
di ledere gli interessi nazionali: le 
aziende quindi non possono e non 
de\ono diventare feudi dei datori' 
di lavoro 

Ai lavoratori il controllo 
sui fondi per i disoccupati 

Le Consulte popolari 
nella parola di Montagnani 

Salutato da grandi applausi, che 
partono specialmente dalla galleria 
affollata di invitati, sale sul palco 
il compagno Piero Montagnani. 
pro-sindaco di Milano. 

L'oratore si rofferma particolar­
mente sui mezzi per legare al Fron­
te Democratico-Popolare quelle f« r-
ze e quelle masse socialmente non 
organizzate che non sentono ancora 
i problemi politici e generali, ma 
soltanto quelli elementari della vita 
quotidiana. 

Lo strumento principale per le­
garsi a queste messe è il comune 
interesse, cui esse sì rivolgono na­
turalmente per la soluzione dei lo­
ro problemi di vita. 

Esemplificando. il compagno 
Montagnani rileva come soltanto 
a Milano circa 30.000 lavoratori 
dei servizi pubblici dipendono di­
rettamente dall'Amministrazione 
Comunale e ad ersa sono diretta­
mente legati 

Le Consulte popolari 
Quella parte della popolazione 

che non trova la sua espressione 
nei partiti politici organizzati, o 
nelle associazioni di categoria e di 
massa può essere attivizzata dalle 
Consulte Popolari, che già hanno 
fatto la loro esperienza a Milano e 
a Napoli. 

L'istanza fondamentale della Con­
sulta popolare è l'assemblea gene­
rale dei cittadini, alla quale ven­
gono invitate a partecipare le au­
torità, che se non si presentano si 
squalificano agli occhi dei loro am­
ministrati. 

La funzione delle Consulte Po­
polari si limita per ora al control-
lo e alla critica di tutti gli atti am­
ministrativi, ma m e tendono sem-
pr« più • diventar* orfunJsmi del 

potere popolare. Montagnani con­
clude denunciando l'offensiva rea­
zionaria e illegale che il governo 
va scatenando contro le arr.mini-
>.razioni democratiche. Questa of­
fensiva si è iniziata a Pescara e ha 
segnato in questi giorni un'altra 
tappa con la destituzione di cin­
que Sindaci democratici della pro­
vincia di Mantova. 

Il Congresso «aiuta con un gran­
de applauso le iiltiTi» parole del 
compagno Montagnani. il quale 
afferma che quei Sindaci non de­
vono lanciare il loro po^'o 

I lavoratori impediranno che si 
chiudano arbitrariar.-.ente ì batten­
ti delle aziende industriali. 

L J Confederazione ha presenta­
to al governo un piano per stimo­
lare la produzione pitiche solo su 
questa strada si difendono gli in­
teressi dei lavoratori occupati e da 
occupare, e quelli di tutta l'econo­
mia nazionali. 

Così nel Mezzogiorno, dovunque 
i ceti possidenti prow edono ad or­
ganizzare bande di terroristi do­
vunque si ignorano le poche le gei 
sociali della Repubblica, dovunque 
: contratti di lavoro non vengono 
rispettati, la Confederazione con­
durrà una letta a fondo impegnan­
do la solidari'tò di tutti i lavora­
tori italiani. 

Molti applausi sottolineano que­
ste affermazioni del compagno Di 
Vittorio, applausi che diventano <•"-
tusiaslici quando il segretario ge­
nerale dei Sindacati passa a trat­
tare del problema dei disoccupati 
3 della erande iniziativa proposta 
dalla C.G.I.L. per la costituzione 
di un fondo di assistenza e rioccu-
pazJonc. 

Di Vittorio rende noto d'avere 
inviato al neo-vice presidente Sa-
ragat un telegramma di protesta. 
po.'chè parlando alla radio su que­
sta iniziativa confederale egli ha 
voluto farla passare come una in -
ziativa del governo. 

La sottoscrizione 
Di Vittorio afferma che la Con­

federazione eviterà che la fazione 
politica covernat.va trasformi in 
una speculazione di parte questo 
grande atto di solidarietà naz'ona-
le scaturito dalla lotta della Came­
ra del Lavoro di Milano, continua 
ta e approfondita dallo sciopero di 
Roma, e dalla battaglia di tutti i 
S ndarati per la difesa dei troppi 
d'soccupati italiani. La Confedera­
zione ha invitato tutte le C d L. a 
=== permettere che i fondi versati 
dai lavoratori confluiscano a| ces­
tro di raccolta fino a quando i da­
tori e gli Enti pubblici non 
avranno sottoscritto somme pari a 
quelle versate dai lavoratori. 

La C.O.I.L. non permetterà c*»e 
questi fondi vengano utilizzati se 
prima non le 7errà conces<o — co­
me le spetta — il diritto di eserci­
tare per conto dei lavoratori un 
diretto controllo. - non permet-

Vr, momento dello svolgimento dei 
il compagno Girolamo Li Causi. 
Agesilao Navetta, membri eoatpaa 

lavori del VI Congresso Presiede 
Al M * flane* Pietra Secchia e 

eatf * A a Segreteria del Partite 

(era che il governo utilizzi questa 
niziativa per sottrarti ai suoi or­

dinari doveri di assistenza verso i 
disoccupati. 

Questo problema resta per il mo­
mento in stretta connessione con 
quelli che cerivi no dal Piano Mar­
shall e dalla politica dei - doni » 
itatunit'-n'it 

Crisi nelle miniere 
Infatti Di Vittorio nota che da 

quando gli jnvii di carbone ame­
ricano hanno raggiunto cifre con-
sitferevoli. nelle miniere italiane di 
lignite tende a prodursi uns vasta 
ondata di licenziamenti. 

Di Vittorio ammonisce quindi a 
scongiurare il pericolo di provoca­
re all'infinito un aumento della di­
soccupazione. che rappresenta una 
logica conseguenza della politica 
di - importazione ad ogni costo ». 

L'Italia, infatti, per la struttura 
cdclla sua economia industriale. 
non potrà ricavare altro che dan-
ro da una sempre più estesa im­
portazione d*»i prodotti finiti, co­
me automobili, macchinari e simi­
li: anzi l'Italia ha bisogno di espor­
tare prodotti di questa natura, e 
quindi di prestare attenzione alle 
no?5;bilità di attivi scambi con i 
P;csj dell'Europa orientale. la cui 
"conomia agricola è per vari aspet­
ti complementare della nostra -. 

Di Vittorio comunque si doman­
da dove vadano a finire i fondi ri­
cavati dalla vendita dei -doni* 
americani, e propone concretamen­
te che onesti fondi siano destina­
ti anch"c=si ad accrescere l'istitu­
zione dol fondo a favore dei di­
soccupati. ner consentire una Iarra 
politica di rioccunazione. e per 
e=epuire lavori veramente utili ed 
efTettivamrnte produttivi 

Dopo aver osservato che i diri-
centi sindacali comunisti non han­
no sviluppato e diretto. In manie-
na contante, ia ioro azione sinda­
cale ver=e> >«na concreti situazione 
di riforme sostanziali nella struttu­
ra economica nazionale. Di Vitto­
rio accenna alla risposta da dare 
all'offensiva padronale 

- Due categorie — dice l'oratore 
— sono oggi particolarmente im­
pegnate nella lotta: I metallurgici 
e i bancari. I primi dopo un an­
no di trattative, nonostante l'ener­
gica dee sione della ' categoria e 
della toro organ'zrarione. non han­
no ancora raggiunto la conclusio­
ne del contratto normativo di la­
voro; per i secondi, i datori di la­
voro hanno avanzato l'assurda ri­
chiesta d: una riduzione delle re-
tr barioni. La lotta è condotta per­
ciò dai padroni contro la categoria 
operaia d'avanguardia e contro una 
una cateteri» impiegatizia, contem­
po raneamrnte. 

Né 11 pr'mo tentativo, né ti se­
condo avranno in ceraso, polche la 
Confederasene e decisa a chiede­
re, se necessario, l'intervento di 
tutto il proletariato italiano contro 
il tentativo de: padroni, che si sen­
tono appocg'sti dal loro governo ». 

Una vera unità sindacale 
Sulla questione dell'unità sinda­

cale. Di Vittorio parla brevemente. 
ma in modo appassionato e dram­
matico, Egli ha commosse parole 
per indicare l'importanza stori­
ca della unità dei sindacati, e 
trova espressioni di sdegno ver*o 
quei sindacalisti che, a un certo 
momento, hanno pensato che fos­
se possibile, durante una lotta. 
mettersi dalla parte del nemico e 
agire « combattere per la sconfit­
ta della propria organizzazione. 
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« E* giunta l'ora -, afferma Di 
Vittorio, « che l'unità sindacale non 
si fondi più sulle parole e diven­
ga, come è già divenuta tra le 
masse, una realtà operante ••. 

L'oratore afTeima poi di ritenete 
che la grande massa dei lavorato­
ri democristiani abbia compiuto 
finora tutto il proprio dovere. 

Il problema era quello di trova­
re una intesa con i sindacalisti de­
mocristiani. e questo venne rag­
giunto nella ultima riunione del 
Direttivo confederale. 

Ai democristiani le correnti di 
maggioranza dei sindacati hanno 
fatto due grandi concessioni, due 
concessioni che stanno ad indica­
re fino a quale punto i comunisti 
sentano profondamente 1 esigenza 
dell'unità sindacale. E' stato con­
cesso alle correnti minoritarie di 
rendere pubblico il loro eventuale 
dissenso da una decisione della 
maggioranza: inoltro asili stessi di­
rigenti sindacali di minoianza è 
stato concesso di non prendere par­
te attiva ad una lotta che essi non 
approvano. 

Queste due concessioni n.ppre-
sentano. osserva Di Vittorio, un in­
debolimento per i sindacati: mn i 
sindacalisti comunisti hanno pen­
sato che fosse necessario compiere 
questi gravissimi sacrifici sull'al­
tare dell'unità sindacale 

A questo proposito il compagno 
Di Vittorio ripone a se stesso ed al 
Congresso l'inLrro<»ativo avanzato 
dal compagno Togliatti 11 quale 
chiedeva se non fosse stato pnsnto 
un troppo caro prezzo alle correnti 
minoritarie della Confederazione. 
Di Vittorio in conseguenza degli 
argomenti già esposti chiede che il 
Congresso faccia sua ed approvi la 
linea dei comunisti nei sindacati. 
linea mossa anche in quest'ultimo 
episodio d?lla ferma intenzione di 
dimostrare a tutti i Invoratori da 
cho parte stiano i veri sostenitori 
dell'unità sindacale. 

Di Vittorio infine tratta il pro­
blema della posizione dei sindnen-
ti rispetto al Fronte Dcmocr-ti.'O 
Popolare, il cui programma è lo 
stesso di quello elaborato nei Con­
gressi della Confederazione. 

Fronte Democratico Ponolare e 
sindacati rivendicano entrambi ri­
forme profonde di struttura che 
modifichino radicalmente la società 
italiana. 

Di Vittorio conclude dicendosi 
sicuro che il Fronte Democratico 
Popolare ridnrà l'Italia arM italia­
ni. ridarà all'Italia un Governo di 
lavoratori 

Una grande manifestazione di 
affetto saluta la fine dell'interven­
to del compagno Di Vittorio che 
riprende al suo posto alla Presi-
den'.i 

/ bimbi del Ricreatorio 
La Presidenza invita ora alcu­

ne delegazioni a portare il loro sa­
luto ai Congresso I bimbi del Ri­
creatorio, costituito dai compagni 
della Sezione Volpone.* di Milano. 
porgono al compagno Togliatti ed 
alla compagna Rita Montagnana 
alcuni doni: sono lavori d'intanilo 
eseguiti dagli stessi bimbi dpi Ri­
creatorio. 

Grieco solleva una bambina al 
di sopra del tavolo della Presiden­
za e la colloca dinanzi al micro­
fono. La bambina leg"e un breve 
augurio. Moltissimi e co*nmo<«-i an-
plausi. Cricco ringrazia i bimbi ed 
invita poi alla tribuna la eomo.-j-
gna Maria Bonito dHIs delega­
zione pugliese. 

La compagna Bonito cita in pri­
mo luogo lo sviluppo numerico del­
l'organizzazione fcmnvnile del Par­
tito in Puglia. Da 11500. nel jiiro 
dell'ultimo anno, le comparne pu­
gliesi sono diventai •> 30 418 Lo 
sviluppo è stato del 18-,22r"-. Lr ci­
fre sono sottolineate dr. formidabi­
li applausi. La compaena Bonito è 
una giovane c o m p a i a eh? 'csTae 
:i suo intervento in modo as«.->i ef-
fic?'"' r rom'inicat-vn 

Il fascismo non passerà 
nelle Puglie 

Ella afferma eh» rellr sua regio­
ne è stato possibile ottenere un 
successo nel reclutamento, nerchè 
si è cercato di sottrarre ad oeni 
modo il lavoro ammirile alla ge­
nericità. differenziandolo a secon­
da delle divcr.-e categorie di don­
ne. IM questo modo, non si è ot­
tenuto soltanto un acerf ^cimento 
numeri-o dell'ore, nizzazione fem­
minile di Partito, ma e stato ?n-
che possibile accr*sr*»rc lo snir'to 
combattivo delle mn«e fj-r.mlrill 
puglici . 

Le donne di Gravina furono m 
prima linea, accanto ai loro uomi­
ni. quando «i tratto di ffrmare i 
carri armati mandati da .*>Plba r>er 
reprìmere uno sciom-ro Da oue=to 
coisodio .<=i può dedurre anche **o-
me s'a r-o^ih'le alle rnr"p femmi­
nili di dare un loro contributo al'a 
*otts democratica cor.lotta oegi da 
tutto il popolo italiano per" una 
nuova d'mocrrzia. a eondiz.ione ne­
ro che siano potenziatr le orcsniz-
7azionì di rra«a fcmminMi e. :n 
©articolare. Il movi-nerfo femmini-
'c sindacale e riTnior>*> Donne Ita­
liane. 

Trentottomila tabacchine e 14 
mila donne contrd.ne ">no «t?te or-
eanìzznte in due diverge province 
della Puglia: questo oerrhè le or­
ganizzazioni «indarJilj d»l !uoeo so­
no state canac: di inserirai nei pro­
blemi vivi di oue**» rra«a di dnnn*. 

La compagna Ponilo conclude af-
fcrmardo che il facciamo r.on pas­
serà in Puglia, anche e soprattutto 
nerchè le dorn? pr"'iesi r.on lo 
faranno pa«are. Moltissimi ao-
plau*i e ro:icra*",3'""e-ii all'orrtrire. 

/ Consigli di Cascina 
Gneco si dirhiara convinto d'I­

la giustezza dell'ultima affermazio­
ne dell'oratriee Questo «ii*citr» u"a 
nuova manifestazione di «imo*tia 
n«i confronti de'la compama Bo­
nito che st"» -"ornando rapida-Tcn-
te al suo po=to. 

Sale ora ali* tribuna 11 comm­
ino Bera di Crenona. che iPustra 
i problemi dei Cons'e'i di Casci­
na. campo fn cui la provincia di 
Cremona è ogri all'avanTiiardia. 
Velie campagna del Cremonese nre-
dommano le grandi aziend* S T Ì - / 
cole e tipo eanitah'stiro- ì salariati 
di quelle aziepde *i vanno or-a-
nizzando non snlt-nto eer difen»*r-
re il pronrirtf diritta al'* vii». r"a 
per riorganizzare anche le aziende 
lasciate dal padroni in «fruì di ar­
retratezza. 

(Continua in 4. pagina 2 colonna) 
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TUTTE LE CATEGORIE PBONT£ A SCENDERE IN LOTTA COI BANCARI 

Un tentativo di ricatto dei banchieri 
respinto dai lavoratori in sciopero 

fretto rifiuto alla proposta padronale di subordinare il mantenimento degli stipendi 

attuali ali 'aumento delle ore lavorative - La C. G. I. L. thiede l'intervento del governo 

L o s c i o p e r o d e i b a n c a r i c o n t i n u a . 
N e s s u n a c c o r d o è s t a t o r a g g i u n t o 
n e p p u r e ier i .sera, d u r a n t e la r i u ­
n i o n e c h e h a a v u t o l u o g o , p r e s s o 
i l M i n i s t r o F a n f a n i . fra i r a p p r e ­
s e n t a n t i de i l a v o r a t o r i e d e i d a t o r i 
d i l a v o r o . 

I b a n c h i e r i , pos t i d i f r o n t e a l l e 
l o r o g r a v i s s i m e r e s p o n s a b i l i t à d a l l a 
c o m p a t t e z z a d e i b a n c a r i in lo t ta e 
d a l l a s o l i d a r i e t à l o r o e s p r e s s a da 
q u a s i tu t t e le a l t r e c a t e g o r i e d e i l a ­
v o r a t o r i , s o n o r i cors i i er i s e r a a l ­
l ' a r m a e s t r e m a d e l r i c a t t o , p r o p o ­
n e n d o di m a n t e n e r e p e r il m o m e n ­
t o l ' a t tua l e t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o , 
a p a t t o p e r ò c h e v e n g a a u m e n t a t o 
i l n u m e r o d e l l e o r e l a v o r a t i v e e c h e 
s i a a d o t t a t o l ' o r a r i o « s p e z z a t o » . 

1 r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i 
h a n n o n a t u r a l m e n t e r e s p i n t o q u e ­
s t a i n d e g n a f o r m a di r i c a t t o c h e 
v o r r e b b e r i p r o p o r r e u n p r o b l e m a 
d a t e m p o r i s o l t o e a c c a n t o n a t o p e r 
t u t t e l e c a t e g o r i e I m p i e g a t i z i e . 

D o p o l ' i n s u c c e s s o di q u e s t o t e n ­
t a t i v o r i c a t t a t o r i o , e p r e m u t i d a l l a 
i n s o s t e n i b i l i t à d e l l a lc.ro p o s i z i o n e , 
i d a t o r i di l a v o r o si s o n o i m p e g n a ­
ti di d a r e e n t r o o g g i u n a r i s p o s t a 
c i r c a l e l o r o u l t i m i s s i m e d e c i s i o n i . 

S i a p p r e n d e i n t a n t o c h e la C G I L 
h a r i c h i a m a t o s u l l a v e r t e n z a in c o r ­
s o l ' a t t e n z i o n e d e l g o v e r n o , il q u a l e 
a t t r a v e r s o TIRI c o n t r o l l a l e g r a n d i 
b a n c h e di i n t e r e s s e n a z i o n a l e . T a l e 
r i c h i e s t a è s t a t a p r e s e n t a t a al M i ­
n i s t r o F a n f a n i d a l c o m p a g n o S a n t i . 
S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e l l a C G I L , in 
u n a r i u n i o n e a v v e n u t a ier i m a t t i ­
n a . S a n t i h a i n o l t r e d i c h i a r a t o c h e 
la p o s i z i o n e d i i n t r a n s i g e n z a d e l l e 
B a n c h e s i c o m p r e n d e s e m p r e m e ­
n o , in q u a n t o r i s u l t a c h e d u e g r a n ­
d i I s t i tu t i d i C r e d i t o n a z i o n a l i s a ­
r e b b e r o d i s p o s t i a d a c c o g l i e r e l e 
g i u s t e r i c h i e s t e d e i l o r o d i p e n d e n t i . 
d i v e r s a m e n t e d a i r a p p r e s e n t a n t i 
dell:» a l t r e a z i e n d e d i - c r e d i t o . 

C o n t i n u a n o i n t a n t o a g i u n g e r e a l ­
la F e d e r a z i o n e d e i b a n c a r i e d a t u t ­
t e l e C. d. L . l e e s p r e s s i o n i d i s o l i ­
d a r i e t à di n u m e r o s i s s i m e c a t e g o r i e 
l a v o r a t r i c i , l e q u a l i s i s o n o d i c h i a ­
r a t e p r o n t e , s e n e c e s s a r i o , ad a p ­
p o g g i a r e i b a n c a r i c o n f o r m e a n ­
c h e p i ù c o n c r e t e di s o l i d a r i e t à . 

I minatori siciliani 
per la democratizzazione dell'EZI 

L a g r a v e s i t u a z i o n e d e l l e m i n i e r e 
s i c i l i a n e de l lo zo l fo , s o n o s t a t e e s p o ­
s t e ier i sera dal ia S e g r e t e r i a s i c i ­
l i a n a della Fcd . d e i / m i n a t o r i al M i ­
n i s t r o T r e m e l l o n l . in una r i u n i o n e 
a l la qua le s o n o In tervenut i i rappre­
s e n t a n t i deg l i indus tr ia l i e U C o m ­
m i s s a r i o de l l 'Ente Zolfi I ta l ian i . 

I rappresentant i de l lavorator i n e l ­
l e loro r i c h i e s t e h a n n o e s p r e s s o 'a 
n e c e s s i t à del la d e m o c r a t i z z a z i o n e de l ­
l 'Ente Zolfi, da r a g g i u n g e r e c o n la 
s o p p r e s s i o n e de l r e g i m e c o m m i s s a ­
r i a l e e con la c r e a z i o n e di un C o n ­
s i g l i o di A m m i n i s t r a z i o n e par i t e t i co 
fra industr ia l i e lavorator i . I m i n a ­
tori h a n n o Inol tre c h i e s t o la urgente 
r i c o s t i t u z i o n e de l l 'Ente Zolfi S i c i ­
l i a n i . 

D i f ronte a tal i p r e c i s e proDoste, 
T r e m e l l o n l . e v i d e n t e m e n t e * - prooccu­
p a t o de l l ' op in ione del s u o c o n t r o l l o ­

re, non ha trovato di m e g l i o c h e d i ­
c h i a r a r e di dover consul tare « per 
d o v e r e di cortes ia • Il Minis tro Togni . 

I lavorator i s o n o però decis i a M -
tenerc le loro r i ch ies te , p o l c h e da 
e s s e d i p e n d o n o le poss ib i l i tà di la­
voro di o l t re 8000 minator i . 

IL "ARTO DEL . BLOCCO NAZIONALE -

Lucifero e Giannini 
hanno idee discordi 

l ina m a n o v r a ili Sce iba 
)>er le e l ez ion i senator ia l i 

Ieri m a t t i n a , ne l l 'appartamento de l -
i'en. N i n i , ha a v u t o luogo una r i u ­
n i o n e alla qua le hanno partec ipato 
Luci fero , G i a n n i n i , Grassi e altri 
personagg i in cerca di e l e t tor i ; nel 
corso del la r junone s a r e b b e s ta to rag­
g iunto . s e c o n d o una d i c h i a r a z i o n e 
del l 'on. Luc i fero , l 'accordo per la c o ­
s t i t u z i o n e di un « B locco naz iona le ». 

N o n è s tata però data a lcuna c o ­
m u n i c a z i o n e ufi ìclale in propos i to , in 
attesa c h e gli organi smi d ir igent i de l 

resti del Par t i to l ibera.e e del l 'U.Q. 
si pronunc ino sulla fisionomia c h e il 
B locco d o v r e b b e a s s u m e r e e s u ' s u o 
programma L'on. Luc i f ero vorrebbe 
in fa t t i c h e il B locco fosse aperto a 
tutte le forze di destra — esc luso . 
s e m b r a , il M.S.I . — mentre l 'ono­
r e v o l e G i a n n i n i vorrebbe natura l ­
m e n t e e s c l u d e r e 1 seguac i di P a -
trissi e di S e l v a g g i . 

Una v io l en ta po lemica s i è s v l ' u p -
pata del resto tra G i a n n i n i e la fra­
z i o n e q u a l u n q u i s t a d i s s i d e n t e Ce fra­
z ioni q u a i u n q u i s t e ormai non s i c o n ­
tano p i ù ) , capegg ia ta dal l 'on. T i e i l . 
la quale Insisterà oggi p u b b l i c a m e n ­
te. sul g iornale « personale » di T i e -
ri. ne l l o s c indere la responsabi l i tà 
del passi fatt i da Giannini da qu^lia 
degl i altri m e m b r i de l « par lament i ­
n o * qua lunqui s ta . 

Una battuta di arresto sembra aver 
s u b i t o c o n t e m p o r a n e a m e n t e l ' in iz ia ­
t iva del l 'on. Conti per un s e c o n d o 
Blocco c h e d o v r e b b e raccog l i ere le 
forze di centro non d e m o c r i s t i a n e m a 
c o m p r o m e s s e dalla par tec ipaz ione ci 
g o v e r n o , e qu ind i b i s o g n o s e di tro­
vare una d e c e n t e facciata e l e t tora le . 

In questa c o n f u s i o n e genera le , la 
not iz ia p i ù impor tante de l la g iornata 

riguarda l o n Sceiba il quale ha tran­
qu i l lamente avoca to a s é 11 c o m p i t o 
— già ctem-miato a l l 'Assemblea Co­
s t i t u e n t e — di e laborare un proget to 
o un e m e n d a m e n t o per la f o n n a z i o -
de l l e c ircoscr iz ioni e let toral i per 11 
S e n a t o 

Una r i u n i o n e tra P i c c i o n i . Tav lan l . 
Marazza e i rappresentant i locali del­
la D. C. ha avuto subi to luogo a 
piazza del G e s ù : sono stati Iniziati 
dlfflcl!! calcol i per trovare quale s l ­
v e n i a m e g l i o di un altro assicuri ai 
candidat i democr i s t ian i II sospirato 
s e g g i o s ena tor ia l e . 

La C. G. I. L. chiede il rilasco 
degli arrestali a Barcellona 

La CGIL ha ass icurato la Camera 
del Lavoro di Messina del s u o i n t e ­
re s samento per 11 r i lasc io degl i ar­
restati durante i l recente s c l o p s r o di 
Barcel jona. 

In propos i to , il s egre tar io genera le 
del la Confederaz ione , c o m p a g n o Santi , 
avrà questa matt ina , un co l loquio con 
Il v i ce P r e s i d e n t e del Consigl io , o n o ­
revo le Pacc ìardi . 

Il Fronte democratico 
costituito a Bar! 
In un grande C o n v e g n o si è 

cos t i tu i to ieri a Bari II Fronte 
d e m o c r a t i c o popolare , che r iu­
n i sce in un organismo u n i t a r i o 
di lotta, accanto al Part i to c o ­
munis ta e al Part i to soc ia l i s ta , 
il Part i to democrat i co del la­
voro, la FCderterra prov inc ia l e , 
la Camera del Lavoro , l 'asso­
c iaz ione del Combattent i e He-

' duci , de l l e v i t t i m e p o l i t i c h e e 
de S l i inva l id i del lavoro , le or­
ganizzaz ioni di massa del la c i t ­
tà, ti x cui l'U.U.L, l 'Unione 
del le Ragazze, Il Fronte del la 
d o v e n t i ! , la Lesa del le Coope­
rat ive . Numeros i cons ig l ier i e 
assessori del Comune, e n u m e -

-tosti personal i tà della città han­
no ader i to al Fronte. 

A Sulmona , nel corso di un 
c o n v e g n o tenuto per e saminare 
1 problemi della r icostruzione , I 

.sindaci de l la zona — tra I qual i 
a lcuni d e m o c r i s i l a n l — e l rap­
presentant i del le organizzaz ioni 
s indacal i hanno ader i to al l 'una­
n imità al Fronte democrat i co 

Sempre nel quadro del grandi 
m o v i m e n t i sorti nel Paese per 
la difesa del la pace, della l iber­
tà e del lavoro, I lavoratori del­
le t ranvie e le t tr iche di Terni 
hanno ufi ì r la lmeute i s t i tu i to 
nel l 'azienda il Consigl io di Cit>-
st iol ie , 

SI apprende Infine che a C;i-
saleoi ie in provinc ia di Vero­
na, o l tre tremi la contadin i han­
no o c c u p a t o in perfet to ord ine 
e senza dar luogo ad a lcun in ­
c idente le tre maggior i az iende 
agricole del connine . I conta ­
dini hanno dec i so di procedere 
entro oggi a l l ' i s t i tuz ione de l 
Consigl i di casc ina , 

CONTRO IL PROLUNGAMENTO DELLA FERMA 

Migliaia di soldati del '25 
manifestano a Roma e a Milano 

L'ordine di rinviare i 
inìjftirtito dal Ministro 

congedi 
degli 

r̂  

sarebbe sialo 
Interni Sceiba 

Alle o re 15 di ieri u n inso l i to a s ­
s e m b r a m e n t o si è verif icato in Piazza 
del D u o m o a Mi lano . 

Grossi reparti di so ldat i del pre ­
s i d i o si s o n o concentra t i per una m a ­
n i f e s t a z i o n e di protes ta c o n t r o la r e . 
c e n t e d i spos i z ione dei G o v e r n o c h e . 
senza a l c u n a giust i f icazione, ha so ­
s p e s o i c o n g e d i già in v ia di a s s e g n a ­
z i o n e . La truppa si d i r i g e v a , poi . In 
c o m p a t t o e ord ina to cor teo , verso il 
C o m a n d o terr i tor ia le , al q u a l e i n t e n ­
d e v a p r e s e n t a r e , per bocca di una 
d e l e g a z i o n e , le proprie r ich ies te . 

Il C o m a n d o p e r ò è r imasto c h i u s o , 
a p p a r e n t e m e n t e deser to . Al lora 1 so l ­
dati si s o n o diret t i verso Porta G a ­
ribaldi . d o v e si t iene , a l lo S m e r a l d o . 
Il Congres so de l Part i to c o m u n i s t a . 
Avvert i t i del fa t to , a lcuni d ir igent i 
del P . C . L . ' f r a cu i I c o m p a g n i Luig i 
L o n g o e Caval lo t t i , u s c i v a n o dal T e a . 
tro a n d a n d o incontro ai so ldat i . 

Udi te le loro r i ch ie s te I d u e d e p u ­
tati a s s i c u r a v a n o i mi l i tar i c h e si s a . 
r e b b e r o I m m e d i a t a m e n t e in teressat i 
de l la cosa . D i e t r o ques ta promessa , 
l 'Insolita m a n i f e s t a z i o n e a v e v a ter­
m i n e . 

Da v o c i r a c c o l t e In tu t te l e c a s e r m e 
r isul ta c h e il p r o v v e d i m e n t o di s o ­
s p e n s i o n e d e l c o n g e d i s a r e b b e s ta to 
r ich ies to dal Minis tro de l l ' In terno . 
Gli ufficiali h a n n o fatto c h i a r a m e n t e 
cap ire al la truppa c h e le autor i tà i n ­
t e n d o n o servirs i d e l l e t ruppe , t e n u t e 
in s erv i z io o l t r e i l i m i t i prescr i t t i . 
c o m e di r inforzo di pol iz ia per la 
< tute la de l l 'ord ine pubbl i co ». 

A n c h e a R o m a la "vivissima ag i ta ­
z ione , c h e da a l c u n i g iorni regna ne i 
reparti de l l 'Eserc i to , è s foc iata in una 

Il Mantovano in fermento 
per un nuovo arbitrio di Sceiba 

Sanzioni contro cinque sindaci benemeriti 
M A N T O V A . 6. — I S indac i dei co ­

m u n i di Gonzaga , S. G i a c o m o . B e g o -
g n a g a , M o l t e s g i a n a e Mogl ia . in pro ­
v i n c i a di Mantova , sono s tat i des t i ­
t u i t i per d i s p o s i z i o n e de l M i n i s t e r o 
de l l ' In terno . Tut t i e c i n q u e c o m u n i ­
s t i , | t i n d a r i di que i c o m u n i m a n t o ­
v a n i . si era . io resi « responsabi l i . di 
una d i s t r i b u z i o n e di grano al la p o p o ­
l a z i o n e . d i e t r o c o n s e g n a del la carta 
a n n o n a r i a , ef fet tuata per v e n i r e In­
c o n t r o ad una giusta r i v e n d i c a z i o n e 
p o p o l a r e . ^ 

I.a p o p o l a z i o n e aveva c h i e s t o ul t i ­
m a m e n t e di e s sere garant i ta contro 
la m i n a c c i a di r i m a n e r * priva di 
e r a n o prima de l racco l to per I pre­
l i e v i eflt-tltiatl agl i a m m a s s i , c o m e 
( l à er.i a c c a d u t o lo scorso a n n o . 

Una v i v a a b i t a z i o n e s i è diffusa 
« d e s s o nel la z o n a in s e g u i t o al prov­
v e d i m e n t o di S c e i b a : tutta la p o p o ­
laz ione è In v i v i s s i m o f e r m e n t o , c i a c ­
c h e è e v i d e n t e c h e II M i n i s t r o i i e j l l 
I n t e r n i sta c o n d n r e n d o un'opera or­
gan izza ta di p r o v o c a z i o n e contro le 
a m m i n i s t r a z i o n i d e m o c r a t i c h e de l 
P a e s e , in a p e r t o e d e l i b e r a t o d i spre ­
g i o de l l e vo lontà popolar i . 

•ita. ina cominciai a scrivere nel 
'43 ne « / / Popolo » clandestino. L'o­
norevole Beale, nella sua lettera da 
Lei pubblicata ieri dev'essere caduto 
nello stesso equivoco nel quale cad­
de la « Tanyug » nel '46 a Parigi. 
Rettificai allora all'Agenda e ai col­
leglli jugoslavi e conto ora sulla 
Sua lealtà per la pubblicazione del­
la presente. Posso aggiungere che 
non riconosco padroni in questo 
mondo, ne il Presidente De Gaxpcri 
ne nitri? 

Grafie e cordiali saluti. 
VINCENZO CECCHINI 

P r e n d i a m o a l t o d e l U le t tera di 
V i n c e n z o C e c c h i n i . Per a u a n t o ri-
SiUurtìa la q u e s t i o n e dei padron i . n o i 
n o n p o s s i a m o r i spondere . r i cono­
s c e n d o s e n z ' a l t r o c h e C e c c h i n i i n 
q u e s t a m a t e r i a è p i ù c o m p e t e n t e di 
n o i 

Per il re^to ci r i s erv iamo di c o m ­
p le tare "e n o s t r e i n f o r m a / i o n i 

pubbl ica m a n i f e s t a z i o n e , m e s s a in a t ­
to da a l c u n e cent ina ia di soldat i di 
s tanza alla C e c c h l g n o l a e a p p a r t e n e n ­
ti a l la S c u o l a Motor izzaz ione e a l la 
S c u o l a C o l l e g a m e n t o . Verso l e ore 14 
I soldat i u s c i v a n o dal la c a s e r m a , m a l ­
g r a d o l 'oppos iz ione de l c o m a n d a n t e 
c h e a v e v a t enta to di trattenerl i c h i a ­
m a n d o sul pos to un reparto a r m a t o 

Formato un corteo 1 soldati si d ir i ­
g e v a n o v e r s o il c e n t r o fll Koma, con 
l ' in tenz ione di raccogl iers i a Piazza 
Colonna. Ma in v i s l e d e l l ' A v e n t i n o 
reparti a r m a t i de l l 'Eserc i to e del la 
Pol iz ia a f frontavano II c o r t e o , d i s p e r ­
d e n d o l o d o p o un . v i v a c e s c o n t r o . Due 
mi l i tar i v e n i v a n o fermat i dal la P o ­
lizia. 

In serata un folto g r u p p o di grana­
tieri de l 1. R e g g i m e n t o si radunava 
in P iazza Co lonna , ma a n c h e questa 
vo l ta la m a n i f e s t a z i o n e v e n i v a i m p e ­
dita dal la presenza di reparti armat i 
de l l 'Eserc i to e de i carab in ier i ai co­
m a n d o di n u m e r o s i ufficiali e sottuf­
ficiali di carr iera . 

L 'ag i taz ione , n a t u r a l m e n t e , c r e s c e 
di ora in o r a . I mi l i tar i del '23 s o n o 
ind ignat i sia per il m o d o c o n il q u a . 
le è s tato loro c o m u n i c a t o i! p r o l u n ­
g a m e n t o de l la f erma . — c h e per essi 
s ignifica al tr i mes i lontani dal la fa ­
m i g l i a e dal l a v o r o — sia per la p r ò . 
spe t t lva di d o v e r f iancheggiare la 
« Celere » ne l l 'opera Int imidatr i ce del 
g o v e r n o . 

Altri m o t i v i di ag i taz ione s o n o , per 
alcuni renart i di s tanza a R o m a , il 
c a t t i v o e q u i p a g g i a m e n t o , la m a n c a n . 
za di co rredo , s c a r p e , ca lze , e perfino 
di un i formi d e c e n t i . 

Mlnelli batte Bratton 
e aspira al titolo mondiale 
F I L A D E L F I A . 6. — Il c a m p i o n e 

Ital iano dei m e d i o l e g g e r i . L i v i o Mi-
nelH. ha c o n s e g u i t o la d o d i c e s i m a 
vi t tor ia c o n s e c u t i v a neg l i S. U.. b a t ­
t e n d o ai punt i l 'americano J o h n n y 
Uratton. 

Mincl l l ha cosi pos to la sua c a n ­
didatura al t i to lo m o n d i a l e . 

I RECUPERI DEL TOBKEO DI CALCIO 

Pro Patria-Alessandria 3 a 2 
B U S T O ARSIZIO. 6 — La Pro Pa­

tr ia si è i m p o s t a per 3 » 2 su l l 'A le s ­
s a n d r i a n e l l a p a r t i t a g i o c a t a a c a s a 
s u a . I e t i g r o t t i » h a n n o s e g n a t o al 
SU' e «1 4 5 ' del p r i m o t e m p o c o n 
T u r c o n i e B e t o i u c c i . e a! 10' de l la 
r ipresa c o n Cavig l lo l i .1 « grigi » h a n ­
n o s-e^nato n e l l a ripres» al 10* e al 
42" c o n s tra t l e l la e S o t g i u 

Luahese-Sampdoria 2 a 1 
LUCCA. 6 — La L u c c h e s e h a v i n t o 

la S a m p d o r ì a . c o n d u e ret i c o n t r o 
u n a degl i avversari . Al 9' di g i o c o 
s e g n a v a B a s s e t t o per la S a i n p d o r i a . 
al 3 1 ' C o n t i per la L u c c h e s e e »! 14* 
d e l l a ripresa u n a u t o g o l de l e p l u r i -
co loratt » dava la v i t tor ia ai p a d r o n i 
di casa . 

L a p o p o l a z i o n e .si è a s s o c i a t a s o l i d a l e a l l a m a n i f e s t a z i o n e de i s o l d a t i 
d e l '25. E c c o u n g r u p p o di c i t t a d i n i c h e p a r l a coi p i c c h e t t i a r m a t i 

i n v i a t i d a S c e i b a . 

A G L I O R D I N I D I M A R S H A L L 

Bevili prepara 
una svolli! a destra 

Giovedì il Gabinetto britannico discu­
terà Ja nuova linea di politica esteta 

LONDRA, 6 — 11 Min i s t ro degl i 
Esteri B e v i n p r o e m e r à g ioved ì al 
G a b i n e t t o b r i t a n n i c o la s u a relazio­
n e sug l i s v i l u p p i dellu po l i t i ca e s t e ­
ra del la G r a n Ureiimmt in relazio­
ne al f n l i l m e n t o dellu C o n f e r e n z a 
di Londra. 

Dal la pross ima r i u n i o n e de! ga­
b i n e t t o b r i t a n n i c o dovrebbe u s c i r e 
lu n u o v a I m p o s t a z i o n e del la pol i t i ­
ca e s t e r a de l Foreign Office. 

Le l inee pr inc ipa l i di q u e s t a so­
n o s t a t e giù rivelate dui recente di­
scorso de l premier Att lee . Il P r i m o 
Min i s t ro b r i t a n n i c o ha tracc ia to ne l 
s u o d i scorso u n a l inea di po l ì t i ca 
es tera t l i ch inrutumente u n t i s o v i e t l -
ca. Il l i n g u a g g i o da lui a d o t t a t o in 
q u e l l ' o c c a s i o n e è lo s t e s s o c h e vi­
ge neg l i a m b i e n t i del D i p a r t i m e n t o 
di S t a t o e su l la a c c a n i l a s l a m p a 
a n t i s o v i e t i c a negl i S ta t i Uni t i . 

La nuovit po l i t i ca es tera che . do ­
po l! irt ihmerito del la Conferenza 
di Londra, il g a b i n e t t o laburis ta si 
a p p r e s t a a varare, dovrebbe por lare . 
s e c o n d o q u a n t o s o s t e n g o n o 1 c o m ­
m e n t a t o r i l o n d i n e s i , a l la c o s t i t u z i o ­
n e di u n b locco o c c i d e n t a l e , s o t t o 
la d i r e z i o n e di Bev in . c o n f u n z i o n i 
a n t i s o v i e t i c h e . Negli a m b i e n t i po­
lit ic i l o n d i n e s i si rileva c h e ta le 
b locco o c c i d e n t a l e r ientra ne l l e di­
ret t ive i m p o s t e dal p l a n o Marshal l . 

Il n u o v o indir izzo po l i t i co è s ta to 
preceduto a l l ' interno da una v io l en ta 
campagna contro il Part i to c o m u n i s t a 
b r i t a n n i c o e contro i rappresentant i 
comuni s t i c h e si trovano ne i Isnda-
cati br i tann ic i . Con questa campagna 
B e v i n spera <è\ tog l iere dalla d ire ­
z i o n e del la v i ta s indaca le br i tann ica 
que i rappresentant i dei lavoratori c h e 
finora h a n n o cos t i tu i to la più sa lda 
d i fesa deg l i interess i s indacal i dei la­
voratori br i tannic i contro la pol i t i ca 
e c o n o m i c a e finanziarla del g o v e r n o . 
p ' n o t o l 'a t tegg iamento assunto re­
c e n t e m e n t e dalla s tampa conservatr i ­
c e noi- l 'abol iz ione del suss id i a l i m e n ­
tari" so t to forma di prezzi pol i t ic i per 
i g e n e r i di prima necess i tà , per la 
r iduz ione de i salari e per l 'abo' lz io-
ne del p r i n c i p i o della pol i t ica de l ­
l ' impiego tota le . Coti la r ich ies ta di 
ques t i p r o v v e d i m e n t i la destra labu­
rista cerca di r is tabi l ire una cortn 
l ibera concorrenza facendo pagare s i 
lavoratori le c o n s e g u e n z e della pol i ­
t ica def lazionista . 

Speculazioni 
sulla salute di Stalin 

ASentie straniere informano ria Ilio de 
Janeiro che l'ex ambatriatore brasilia­
no a Mona. Mario ile Pimentel liranilan. 
ha dichiarato clic il feneralisiimo Stalin 
è rimasto iiaralirrato iti tutta la parte de­
stra del corfin e che in ima recente ni-
sita alla Tomba di Lenin, camminana 
reggendosi sulle grucce e dnnette esse­
re aiutato da due persone per salire ' 

/>orhi gradini che portano alla Tor:ba. : 
.-I chi imglia rendersi conto dell'attendi-' 

bilità delle t rivelazioni » basterà r:'cor</.i.| 
fr che l'ambasciatore l'imentcl llrandau j 
rientrò dall'I'.It.S.S. dopo la rottura dell,-' 
rela/ioni diplomatiche russo-brasiliane, e. ' 
iippena giunto in patria, dichiarò di aver 
visitato Stalin pochi giorni /irim.i a Voi i i 
i> ili aver riscontrato che goiìtoa ottima 
salute. i 

Il 'I dicembre Stalin si è recato a vo- ' 
tare tsmta iruccel nella circincrizior.a di ' 
Mosca ed ha ri poi tato il 100 per 100 ilei 
viiti. E' forse iiitesto che ha fatto amma­
lare la fanta<ia del signor Pimcnlel 
llratidao? 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAIKIflR 
Ribassi del 2 0 % a tutti 
Pagamento in 12 nrcsì ! 

Senza anticipo J 

Modelli magnifici pronti per tutti 
le più belle pelli internazionali 

R O M A 

VIA S. CATERINA DA SIENA, 46 

Pruno 
(PIK1 DI MARMO) 
Plano • - Telefono 67.806 

P. S. - H nostro nome farantt-
»ce 1 vostri acquist i . 

Noi speriamo, mentre vicidinmo 
al prezzi di costo, ciò,1» in perdita, 
che l'esemp-.o di ale :<t nu-oiappi 
anche gli altri « non offrirà rac-
continl o promesse false, ma og­
getti belli - prezzi buon! - vera 
serietà. 

L'ammiraglio Bieri 
è stato destituito 

M.o PICCIONI - BALLO 
Via Crescenzio, 8i - Tel . si: sui 

L'U. p. ha da Washlneton che II 
vlre-amiulragl io BJerl. comandante 
delle forze naval i a m e r i c a n e nel Me­
diterraneo, è stato sos t i tu i to dal v lce -
aiumlragl in Forrest Sl ierman. 

La des t i tuz ione di Bierl molto 
probabi lmente è da met tere In rela­
z ione con gli incanti c o m m e n t i ri­
portati giorni or sono daU'l ' .P. a j . 
l 'annuncio de l l ' invio del fuci l ieri a-
merlcanl nel porti I tal iani; c o m m - n t l 
la cui paternità v i e n e at tr ibui ta al lo 
«tesso Uteri. Com'è noto già altra 
volta, alla v ig i l ia della partenza del­
le truppe amer icane dall'Italia, l 'am­
miragl io Bierl . noto negl i ambient i 
mediterranei c o m e « un del iz ioso gaf­
feur », ebbe a r ive lare poco d ip lo ­
mat icamente le d ire t t ive del D | n ^ . -
t lniento della Marina per 11 Medi ­
terraneo. 

Anche fuori Ronm 
ftatealmense - Senza antic ipo 

PELLICCE 
a prezzi r idott iss imi 

8.000 . l?.000 . 15.Oh) • I».000 oltre 
C A I A N I - Via Nizza, di . Itoiua 

f C H I A V O N e 

ii S V I S C E R I ' - v : 

VIA 6 A £ T K 7 0 - A 

BALLO - M.o PICCIONI 
Sruola d iplomata privat iss ima 

• so€oda 
gERMifr 

=>iCD 

. e 'j»ai, 

33000 

AMtìOECCHIO 
SVALVOLE-ONDE 
CWTISSinE.COaTE 
t r>tD:f-ElEGiNTE 

VENDITA ANCHEALUNGUE 
- RATE \k rcfrif fCBMioirtfto • rosami mcM&L«rc 

QAOIOWO&OÌFO 
LU550 5 VALVOLE 
OKDECOnriSSiriE. r 
COOrf.nfDlE Art»A _ j t J% <*% * * 
5CAIA 0APLANIE- Jy U Q Q 

PIAZZA VENEZIA 67 
MONTE della FARINA S I 
VIA VOLTURNO 2 6 

LA «TERZA FORZA „ AU'Ali ALCI) DELLA PICCOLA PROPRIE! V 

100 mila commercianti francesi 
scioperano contro le leggi Mayer 

Riunione della C.G.T. per le nuove nomine alle cariche sindacali : 
Alain le Leap, Segretario Generale - Moeh contro i lavoratori stranieri 

P A R I G I , 6. — • O l t r e c e n t o m i l a M i n i s t r o d e l l e F i n a n z e h a v o l u t o 
p i c c o l i n e g o z i a n t i f r a n c e s i h a n n o 
c h i u s o q u e s t a s e r a i b a t t e n t i e v e n ­
t i c i n q u e m i l a e s e r c e n t i p a r i g i n i h a n ­
n o t e n u t o o g g i u n a m a n i f e s t a z i o n e 
di p r o t e s t a a l V e l o d r ó m e d ' K i v e r 
c o n t r o l ' a p p r o v a z i o n e d e l l e l e g g i fi­
s c a l i M a y e r d a p a r t e d e l l ' A s s e m b l e a . 

A q u e s t a p r i m a r e a z i o n e d e l l e c a ­
t e g o r i e p i ù tartassate d a l l e n u o v e 
i m p o s i z i o n i fiscali a l t r e s e g u i r a n ­
n o . c o n t u t t a p r o b a b i l i t à , ne i p r o s ­
s i m i g i o r n i . V a s t i s s i m e c a t e g o r i e . 
in fa t t i , di m e d i p r o d u t t o r i a g r i c o l i . 
d i p r o f e s s i o n i s t i , di c o m m e r c i a n t i 
si s o n o v i s t i f a l c i d i a r e d a u n a t a s ­
s a z i o n e u n i l a t e r a l e p r o v e n t i c h e n o n 
a v e v a n o n é u n c a r a t t e r e di e c c e z i o ­
n a l i t à n é u n l i v e l l o e l e v a t o . L a p r o ­
t e s t a di q u e s t e c a t e g o r i e p r o d u t ­
tr ic i è b a s a t a su l f a t t o c h e il l i ­
m i t e di i m p o s i z i o n e è s t a t o t e n u t o 
t r o p p o b u s s o c o l p e n d o cos i u n a l a r ­
ga m a g g i o r a n z a de i p i c c o l i r i s p a r ­
m i a t o r i f r a n c e s i m e n t r e gli alt i r e d ­
di t i v e r r a n n o c o l p i t i , p r o p o r z i o n a l ­
m e n t e in m i s u r a m i n o r e . 

•• L ' H u m n n i t ó •>. c o m m e n t a n d o la 
v o t a z i o n e noi c o r s o d f l l a q u a l e la 
A s s e m b l e a h a a p p r o v a t o i p r o v v e ­
d i m e n t i in q u e s t i o n e , a c c u s a i d e ­
g o l l i s t i dì a v e r f o r n i t o ai g o v e r n o . 
c o n il l o r o v o t o , la p o s s i b i l i t à di 
v a r a r e l e l e g g i a n t i p o p o l a r i . - L ' E ­
p o q u e «. d a l c a n t o s u o . s c r i v e : • Il 

m e t t e r i l c a r r o i n n a n z i ai b u o i . Egl i 
si è l i m i t a t o a d i r e c h e è f a v o r e v o ­
le a l i m i t a r e !e spese d e l b i l a n c i o . 
m a è d u b b i o c h e i c o m m e r c i a n t i . 
g l i i n d u s t r i a l i e g l i a g r i c o l t o r i s o g ­
g e t t i a l l e n u o v e t a s s e p o s s a n o a c ­
c o n t e n t a r s i d i u n a p r o m e s s a cos i 
v a g a ». 
~ N e l c o r s o d i u n a r i u n i o n e t e n u t a 

ieri da l C o m i t a t o C o n f e d e r a l e N a ­
z i o n a l e d e l l a C.G.T. è s t a t o n o m i ­
n a t o s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a 
C.G.T. s t e s s a A l a i n l e L e a p . s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' U n i o n e d i ­
p e n d e n t i s t a t a l i , in s o s t i t u z i o n e di 
L e o n J o u h a u x . s t a c c a t o s i p e r m e t ­
t er s i a c a p o d e l l a « F o r c e 
O u v r i è r e ». 

S o n o s t a t i p u r e n o m i n a t i 4 s e ­
g r e t a r i in s o s t i t u z i o n e di q u e l l i d i ­
m i s s i o n a r i a d e r e n t i a l l a * F o r c e 
O u v r i è r e ». 

U n c o m u n i c a t o d e l M i n i s t e r o d e ­
gli I n t e r n i f r a n c e s e , d i r a m a t o q u e ­
s ta n o t t e , a v v e r t e tut t i g l i s t r a n i e ­
ri r e s i d e n t i i n F r a n c i a c h e s e p a r t e ­
c i p e r a n n o a d i m o s t r a z i o n i di l a v o ­
rator i . v e r r a n n o e s p u l s i d a l t e r r i ­
tor io fronce.se . 

T a l e d e c i s i o n e ha c h i a r a m e n t e 
Io s c o p o di i n t i m i d i r e i l a v o r a t o r i 
s t r a n i e r i e d i m p e d i r e c h e e.=v;i p a r ­
t e c i p i n o a l l ' a t t i v i t à s i n d a c a l e . 

C o m e è n o t o , i l a v o r a t o r i s t r a ­
nier i in F r a n c i a s o n o p a r e c c h i e 

Lo sciopero dei pescatori 
del Medio Adriatico 

A N C O N A . 6. — Alla m e z z a n o t t e del 
4 e . m . I m a r i t t i m i del la c o s t a Adr ia ­
t i c a . da Ortona a P e s a r o , j o n o en tra t i 
In s c i o p e r o , d o p o c h e e r a n o e s a u r i t e 
t u t t e le poss ib i l i tà di g i u n g e r e ad 
u n a so!uz:c*-.c pacifica de l la v e r t e n z a . 

Il saluto al Congresso del delegato uruguaiano 

a DIBATTITO SUI FUSO MAHSH1U. 

Il Congresso americano 
riprende i lavori 

W A S H I N G T O N , 6 — In u n a a t m o ­
sfera d i « c a l m a c h e p r e c e d e la t e m ­
pes ta » si è aper ta o?<;i a l l e 1< la 
s e c o n d a s e s s i o n e de l l ' L X X X C o n g r e s -
*o d e g l i Stat i U n i t i , c h e d o v r à d i s c u ­
t e r e Il p l a n o Marshal l . 

Il P r e s i d e n t e Tramar, h a c o n v o c a ­
t o i n t a n t o o g g i i l g a b i n e t t o per m e t ­
t e r l o al c o r r e n t e d e l pas*l e s senz ia l i 
d e l m e s s a g g i o c h e eg l i r ivo lgerà d o ­
m a n i al le s e s s i o n i r i u n i t e d e l C o n ­
gresso . Il c a p o dell 'Ufficio S t a m p a 
de l la Casa B i a n c a . Charles Ross, ha 
r i v e l a t o c h e li m e s s a g g i o pres idenz ia ­
l e cons ta di o l t r e c i n q u e m i l a parole . 

N e l l a I m m i n e n z a de l la r ipresa d e i 
lavor i pai l a m e n t a t i s i os serva c h e 
dal g e n n a i o scorso ad oggt II s e n a t o 
h a m a n t e n u t o Inalterata la sua fiso-
n o m l a . m e n t r e l ievi var iaz ion i s | s o -

' n o a v u t e in «eno a l la Camera de l 
. rappresentant i , la c u i c o m p o s i z i o n e 

è ora la s e g u e n t e : Repubbl i can i . 245: 
D e m o c r a t i c i . 188; Labur i s t i , 1; segg i 
v a c a n t i . 3. 

c e n t i n a i a dj m i g l i a i a : c o n il n u o v o 
r i c a t t o d e l ~ s o c i a l i s t a » M o c h u n a 
m a s s a i n g e n t e d i o p e r a i e a r t i g i a ­
ni v e r r à a t r o v a r s i n e l l ' i m p o s s i b i ­
l i tà d i t u t e l a r e i propr i d i r i t t i s i n ­
d a c a l i . 

Una lettera di Cecchini 
R i c e v i a m o e- p u b b l i c h a m o . 

R o m a . 3 g e n n a i o 1849 
S f r e g i o Z)trattore. 

Wan. tomo mei stato adàetts stan-
p* ni > rmtmm n é *rtr?*«. # » n #»« 
m » ; 0u,.-n£;<at« n*l f C H M a fumi 

(Continuazione della 3. pagina) 

Il c o m p a g n o B e r a c i t a l ' e s p e r l e n -
za d e l i a c a s c i n a « C a r t i e r a • d i 
G u s s o l a . d o v e la lo t ta v e n n e c o n ­
d o t t a in m o d o p a r t i c o l a r m e n t e v i ­
v a c e . a n c h e m e d i a n t e l ' o c c u p a z i o n e 
d a l l ' a z i e n d a . 

In p r o v i n c i a di C r e m o n a ai C o ­
m i t a t i p e r la T e r r a , c h e r a c c o l g o ­
n o la g l o r i o s a e r e d i t à d e i C o m i t a t i 
di L i b e r a z i o n e N a z i o n a l e , h a n n o 
a d e r i t o a n c h e i D . C . s o t t o la p r e n ­
s i o n e d e i l a v o r a t o r i o r g a n i z z a t i in 
q u e l p a r t i t o . P u r t r o p p o , p e r ò , i d i ­
rigenti D . C . n o n s v o l g o n o , n e i C o ­
m i t a t i p e r la T e r r a . l ' a z i o n e u n i t a ­
r ia c h e i n v e c e i l a v o r a t o r i d e m o ­
c r i s t i a n i s v o l g o n o a l l a p e r i f e r i a c o n 
t u t t i g l i a l t r i c o n t a d i n i . 

F i n i t o l ' i n t e r v e n t o d e l c o m p a g n o 
B e r a . G r i e c o dà l e t t u r a di u n o r ­
d i n e d e l g i o r n o p r e s e n t a t o d a l l a 
d e l e g a z i o n e m a n t o v a n a c o n c i i s i 
c h i e d e c h e il C o n g r e s s o i n v i i u n a 
s e n t i t a p r o t e s t a a l M i n i s t r o d e l l ' I n . 
t e r n o S c e i b a c h e t e n t a a r b i t r a r i a ­
m e n t e di s c i o g l i e r e 5 a m m i n i s t r a ­
z i o n i c o m u n a l i d e m o c r a t i c h e d e l 
M a n t o v a n o . 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o * a p p r o v a t o 
p e r a c c l a m a z i o n e . V i v a c i c o m m e n ­
ti, c h e d e f i n i s c o n o l e q u a l i t à p o ­
l i z i e s c h e d e l à ì i n i s t r o S c e i b a , p a r ­
t o n o d a l l a s a l a . S i o d e p i ù f o r t e i l 
n o m e d i - P e s c a r a » g r i d a t o a g r a n 
v o c e . G r i e c o c o m u n i c a c h e l a P r e ­
s i d e n z a ' f o r m u ' e r a u n t e l e g r a m m a 
di p r o t e s t a p e r S c e i b a . D o p o a l c u ­
n e c o m u n i c a z i o n i l a s e d u t a m a t t u ­
t i n a v i e n e s o s p e s a . 

L a s e d u t a v i e n e r i a p e r t a d a N e -
I i r v i l l a t i l e 1 3 3 0 . L a p a r o l a è a l 

Futi U tuala girvuis 

s o t t o l i n e a in p a r t i c o l a r e l ' i m p o r ­
t a n z a d e i C o m i t a t i d e l F r o n t e D e ­
m o c r a t i c o q u a l i s t r u m e n t i di l o t t a 
u n i t a r i a p e r s u p e r a r e l e d i f f i c o l t à 
d e l l a s i t u a z i o n e e p o r t a r e a f o n d o 
l ' o f f e n s i v a c o n t r o l e f o r z e r e a z i o ­
n a r i e . 

G l i s u c c e d e a l l a t r i b u n a i l d e l e ­
g a t o s i c i l i a n o M a z z e t t i c h e fa u n 
r a p i d o b i l a n c i o d e l c a m m i n o p e r ­
c o r s o d a l l e f o r z e d e m o c r a t i c h e i n 
S i c i l i a , a l l a l u c e d e i risultati d e l l e 
e l e z i o n i d e l 2 g i u g n o e d i q u e l l e 
d e l 20 a p r i l e n e l l e q u a l i u n d e c i ­
s i v o b a l z o i n a v a n t i è s t a t o c o m ­
p i u t o d a l l e f o r z e p i ù p r o g r e s s i v e . 

S i s o f f e r m a q u i n d i s u l p r o b l e ­
m a d e l l ' a u t o n o m i a r e g i o n a l e , s o t t o ­
l i n e a n d o g l i a s p e t t i p o s i t i v i e ri­
l e v a n d o c o m e e s s a d e b b a a v e r e u n 
c o n t e n u t o d e m o c r a t i c o , q u a l e s t r u ­
m e n t o d i p i ù s t r e t t a p a r t e c i p a z i o ­
n e d e l p o p o l o a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l o S t a t o . 

Un telegramma del P. C. 

americano 

D o p o a v e r d a t o n o t i z i a c h e . In 
c o n f o r m i t à d e i v o t i d e l C o n g r e s s o , 
l a P r e s i d e n z a h a i n v i a t o a l M i n i ­
s t r o S c e i b a u n t e l e g r a m m a d i p r o ­
t e s t a p e r la d e s t i t u z i o n e d e i S i n d a ­
c i d e l M a n t o v a n o , i l c o m p a g n o N e -
g a r v i l l e , f r a g l i a p p l a u s i d e l l ' a s ­
s e m b l e a , d à q u i n d i l e t t u r a d i u n 
t e l e g r a m m a d i s a l u t o e d i a u g u r i o 
i n v i a t o a l S e s t o C o n g r e s s o d a l 
P r e s i d e n t e e d a l S e g r e t a r i o d e l 
p . C . a m e r i c a n o . 

N e ] t e l e g r a m m a i e o m u p i s t l a m e ­
r i c a n i c o m u n i c a n o c h e i l D i p a r t i » 

te « Ma* l a rilutali» aUa tara 

d e l e g a z i o n e i p a s s a p o r t i e r i c o n ­
f e r m a la v o l o n t à d e i d e m o c r a t i c i 
d ' A m e r i c a d i o p p o r s i a l l a p o l i t i c a 
i m p e r i a l i s t i c a e b e l l i c i s t a d e l g o ­
v e r n o di T r u m a n e a i M a r s h a l l , i n 
u n i o n e c o n l e f o r z e d e m o c r a t i c h e 
c h e in I t a l i a e ne l m o n d o l o t t a n o 
p e r la p a c e e la d e m o c r a z i a . 

L a £ £ e m b l e a . in p i e d i , a p p l a u d e a 
l u n g o , m e n t r e X c g a r v i l l e a n n u n c i a 
l ' i n v i o d i u n c a l o r o s o t e l e g r a m m a 
di s i m p a t i a e di a m i c i z i a ai c o m u ­
n i s t i e a tut t i i l a v o r a t o r i d e a l i S t a t i 
U n i t i . 

A n c o r a d o n i : e u n a d e l e g a z i o n e 
d e l l e o f f i c ine -- A n s a l d o .. d i G e n o v a 
c h e o f f r e i l m o d e l l o di u n l o c o m o ­
t o r e , u n b i n o c o l o e d u e o g g e t t i 
s b a l z a t i in b r o n z o . 

P o i , a n c o r a u n a d e l e g a z i o n e d i 
b a m b i n i : e n t r a n e cor. vin ? r a n m a z ­
z o di fiori, c h e p e r ò q u e s t a v o l t a 
n o n s o n o p e r la P r e s i d e n z a . - S o n o 
p e r la d e l e g a z i o n e rus sa - . a n n u n ­
c i a c o n v o c e s q u i l l a n t e u n a b i m ­
b e t t a di c i n q u e a n n i c h e , l a s c i a t e 
l e s u e p i c c o l e c o m p a g n e s u l p a l c o . 
s e n e s c e n d e s e r i a s e r i a g i ù p e r la 
s c a l e t t a a o f fr i re i l f a s c i o d i g a r o ­
fan i , f r a gli a p p l a u s i n e l l ' a s s e m b l e a , 
a i r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a . 

Le esperienze 
dei Contigli di Gestione 

ET ora al microfono Guerra, della 
« Mirafiori » di Torino. Le esperien­
ze dei Consigli di Gestione costi­
tuiscono il tema del suo intervento: 
egli mette anche in luce cerne gli 
operai delle fabbriche abbiano pie­
namente compreso che le loro bat­
taglia tra 1« quali quella pei I Con­

s ìg l i di G e s t i o n e , n o n p o s s o n o e s ­
s e r e v i s t e a s é , m a i n q u a d r a t e ir. 
t u t t o i l m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o e 
c o l l e g a t e a l l e a l t r e l o t t e p e r l e r i ­
f o r m e s t r u t t u r a l i . 

Parla il Segretario 
del P. C. uruguaiano 

Fra gTandi a p p l a u s i d e l l ' a s s e m ­
b l e a s a l e o r a a l la t r i b u n a il c o m ­
p a g n o E u g e n i o G o m e z . S e g r e t a r i o 
d e l P a r t i t o C o m u n i s t a d e l l ' U r a g u a J . 

Keli p o r t a il c a l d o s a l a t o d e i s n o 
F a r t i t o a l S e s t o C o n «Tesso , d e l q u a ­
l e so t to l ine ,» l ' i m p o r t a n z a e la r i c ­
c h e z z a d e l l e e s p e r ì e n t e c h e in ca ­
s o c o n f l u i s c o n o . 

R i c o r d a i l e s a m i e b e h a il s u o 
r a e s e c o n l ' I ta l ia , l e g a m i c h e s i 
i m p e r s o n a n o n e l n o m e di G a r i ­
b a l d i . e r o e d e l l a l i b e r t à d e l l ' U r a -
g u a j a M o n t e v i d e o . 

S i d i c h i a r a c e r t o c h e l ' i n c o n t r o 
di o t r i s e r v i r à a r a f f o r z a r e a n c o ­
ra I l e g a m i f r a l e f o r x e d e m o c r a ­
t i c h e d e i d u e P a e s i , i m p e g n a t e 
n e l l a s t e s s a b a t t a g l i a c o n t r o l e f o r ­
z e d e l l ' i m p e r i a l i s m o f a c e n t i c a p o 
a l d i p a r t i m e n t o di S t a t o a m e r i ­
c a n o . 

A l t e r m i n e d e l s u o i n t e r v e n t o . 
r i n n o v a n d o g l i a u g u r i d e l s u o P a r ­
t i t o a i c o m u n i s t i i t a l i a n i . G o m e z 
of fre a T o g l i a t t i u n a p e n n a s t i l o ­
grafica i n v i a t a al c a p o d e l n o s t r o 
P a r t i t o d a g l i o p e r a i i t a l i a n i e m i ­
grat i n e l I ' U r a g u a J e m i l i t a n t i ne l 
P a r t i t o C o m u n i s t a . 

• • • 

I auocesairt interventi, tre cai 
quelli di Sceccimarre e di Thores, 
aeaa pubblicati la «rtaw p*flae> 

La Jugoslavia denuncia all'ONU 

un abuso degli Stati Uniti 

Il g o v e r n o a m e r i c a n o d e t i e n e a r b i ­
t r a r i a m e n t e l 'oro j u g o s l a v o b l o c c a l o 

d u r a n t e la g u e r r a 

li Minis tro p!eni|Kjtcnziario j u g o ­
s l a v o MIaden I v e k o v i c r.cl corso di 
una conferenza s tampa sul t e m a : 
- L'oro j u g o s l a v o b loccato negl i S t a ­
ti Uni t i *. ha r ive lato c o m e p r i m a 
d o i l ' a g c i e s s i o n e nazista, la J u g o s l a v i a 
trasferiva gran parte de! proprio o r o 
al,a Federai Reserve Bank a m e r i c a n a 
con l 'accordo c h e a fine guerra n e 
avrebbe o t t e n u t o la re s t i tuz ione . 
B e n c h é da! 5 marzo 1945. Washington 
e le altre capital i abb iano r i cono­
s c i u t o V. G o v e r n o j u g o s l a v o c o m e le ­
g i t t i m o . e ìa Banca amer icana s i s ia 
dichiarata pronta a far fronte a l l ' im­
p e g n o . I: Dipart imrt i to di S t a : o non 
ha m a n t e n u t o fede ae i l i m p e g n i a s ­
s u m i . 

La Repubb. iCi Federat iva P o p ò Jrc 
J u s o s . a v a . ha d i c h i a r a t o I v e k o v i c . ha 
fatto v a r i e proposte conc i l i ant i ma li 
G o v e r n o a m e r i c a n o ha n e g a t o r inora 
al'a Jugos lav ia Io shtocco del l 'oro de ­
pos i tato neg . l Stat i Uni t i c h e pure 
ha g ià accordato ad altri pae<i c o m ­
presa l'Italia paese e x n e m i c o . 

Il 3 g e n n a i o Be ,grado ha presen­
tato una n u o v a nota a W a s h i n g t o n 
per la ripresa d e l l e t ra t ta t ive . I v e ­
k o v i c ha c o n c l u s o : • U n n u o v o a g ­
g i o r n a m e n t o d e l o s b l o c c o d i q u e s t e 
r i serve s o t t o qua l s ias i pre te s to n o n 
p u ò e s s e r e in terpretato c h e c o m e una 
Intenz ione di i m p e d i r e li r i n n o v a ­
m e n t o e c o n o m i c o d e l l ; J u g o s l a v i a e 
di rendere difficile la sua par tec ipa ­
z i o n e a l .a r i n n o v a z i o n e e c o n o m i c a 
europea In genera le ». 

L". A . F P . • apprente in tanto da 
Belgrado c h e la Jugos lav ia ha d e f e ­
r i to aì i 'OXU la q u e s t i o n e del l 'oro e 
dei va lor i jugos lav i broccati neg l i 
Stat i U n i t i . 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A L D I N ' I 
R e d a t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o t ipografico U X ^ - L S - A 
Via IV N o v e m b r e . 149 - Roma 

M.o PICCIONI - BALLO 
I n s e g n a m e n t o rap ido garant i to 

Ki««u?!3t̂ !a.'iì.vr̂ S:̂ "!3 

I Qfluool §ipe*jti aite 

I PELLICCERIE MAPIi. 
I PREZZI RIBASSATI DEL 20 % 

P A G A M E N T I RATEALI 

12 MESI SENZA ANTICIPO 
P E L L I C C E D I V I N E 

M O D E L L I M E R A V I G L I O S I 

| VIA C A M P O MARZIO, 69 (Mezzanino) | 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A - V ia d e l C a v a t o r e W. 5 8 - H O M A 

Continua con Successo la «endi ta a prezzi di rec lame 

L. 590 
N. 1S-23. 

790 
24-2K. 

990 
27-29. 

1200 
3(i-:.2 

S C A n P E PER B A M B I N I e ragazzi 
tutti I tipi in vi te l lo nero e co lo ­
rato con si-ola di cuo io garant i to 

PER DONNA capret to tut te le t inte . . n n n - „ „ » „ , „ „ „ „ „ , . 
e model i j di ul t ime creaz ioni . In I 1RQQ . 2 2 0 0 - 2 7 0 0 - 2 Q 0 0 
vite l lo t ipo sport ivo s u o l e di cuo io *" , u u u " U U C I U U Ì . 3 U U 
sarant i to T . Ba l ly . S p o i t l v e . C a p r e f o . Vi:, 

L 2500-2900-3200-3r 00 PER UOMO m vi te l lo co lorato e ne ­
ro due suole cuo io garant i to tut te 
d! propria lavoraz ione a m a n o 1 suola . 2 suolo. color-.:e ex tra 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA L. 2 :oo IN POI 
PER LAVORATORI DA L. 2.900 IN POI 

A M M U INI / , I S A N S T A R I 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto . 4 

Tel. 472.497 ore B-20 - f e s t ivo i-12 15-26 
CIRÉ SPECIALISTICHE 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
Gineroloe ia - Varici - Emorroidi 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Cure rapide penic i l l ina 
Varici «enza operaz ione 

Via P.pe Euger»:o. 3. m 
Tel . 776-»i2 . Ore: ..,'. ir tinnii* 

ENDOCRINE 
Cora delle sole tisfnzieiri sesniB 
Impotenza, fobie, debo lezze anomali» 
«essnalL vecchia ia precoce , deflrientr 
giovanil i . Visite e c o r * nr»-nost-«natrl-
mnniall . Ore » - « ; IC-t* re*ti*1 •-!> 
Dr. CARLETTl p. Esqafliao. IS 
Non si curano malattie venero* 

Dr. PAUTRIER 
SPÉCIALISTA 

v e n e r e a - Pel le - seeanan 
via M»ruiana. I ) rs Man» Macfore 

Doli. SINISCALCO 
Specia l i s ta VENEREE e PELLE 

V i a V o l t u r n o , ? ( S t a z i o n e i 
f»-13; 16-1») - Tel . 4M-SK 

SPECIALISTA Veneree 
R E M - V E S C I C A • P R O S T A T A 
Via Macchia ve l l i , n. 47 tO V l t t f t f l A I 
I-IO; 15-2» Tel . 778 3*3 ! • • » • » • » » » » 

IMPARATE A BALLARE 
dal Maestro F ì C r ' O N I 

STRON Dottor 
DAVID 

SPKMIBIA DOHH01060 
Cani Indolore senza operaz ione 

Emorroidi . V?«» var icose 
Ragadi - P laghe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
VIA COLA DI RIENZO, 1 5 2 

' TeL H-Ml - Ore • - !» e It-Jt 
Fes t ivo »-U e in 

VIA DEL TRITONE, 8 7 
(di f ront t al « Messaggero . ) 

Orarlo: M*H - T«L U H » 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V I C O L O S A V E L L I , 3 0 ( C o r s o 
V i t t o r i o E m a n u e l e ) v i c i n o C i n e ­
m a A u g u s t u s - T e l e f o n o 5 2 6 8 0 . 

^13-w-28 O B E S I T A 
F E G A T O Oett. CASTELLANO 
V. Zacche l l l , « 

(an? . Tr-.tor.c» D I A B E T E 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E . F E I J . E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI e ANOMALI* S E S 9 U A U 
• - l i i « - U : test ie-i> e v*t appunta la 

VTA PRINCTPK AMFDF.O 1 
«nervo Vie Vim1n»l« f-ir»««« «'ar .nnel 

D o t i . F . N A S I S I 
VENEREE - PELLE 

Via Colonna Antonina . Il 
(Pinza Co'onna) - Telc lor .o S1.7S: 

Feriali 11-H: 18-29 - Fejt .v i 13-12 
CASA OI CURA 

« I M M A C O L A T A C O N C E / J O N E • 
Cornm MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMO 

Aperta tutto . 'anno „ richiesta 
rtousenio e r i u s Roma v i» Porr.r>*o 
Magno, i« . Tei . 35 s i j . V e n e z i a : 
Fondamenta S. Strr.eon P-eenio ^U -
Tel . 23.948 - A v z w i n o (Aqir.iai Via 
Corradini 

Care a n c h e a domic i l io % 

Ir. Bella Seta ™ ™ 
Spertall«ta V E N E R E * PELLE 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malatt ie v e n e r e e e della pel le 
EMORROIDI VI-VE VARICOSE 

'Racadl P l a g h e Idrocele 
Cara Indolore e t e n i a o p e r a t i m i 

Corso Umberto 504 
/ (Piazza del Popolo) tei . I i . s a 

Ore • • : • - Fes t iv i *MI 
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